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IL REGISTA _ Dunque oaeoltalemi 
hen •. Tra poco gir.remo la tcena ma­
dr. di qu .. to magnH.lCQ film. Ecco di 
ch. ~cr: ai tratta. Luca.no, gio't'ane pro­
... lnded., cmi ... a a Parigi. Per l •• ttad. 
impana 11 comnal_. Allora Ludcm.o 
dice t .. luczlmen\e: .. n ~ya1. im· 
paua, e io YOglio foUIlqg;arl", 91 n· 
ca perdb iD \Ul tabarino o ..... 'lblbat· 
I. in Lulo., deDDII perduta cM poi, a..1 
•• condo tempo. .1 ritroya. Qw.a.d1 , I 
mcmdorU 1io.riscODO mellu. la c:oloDDa 
aoJ1'Orcr riproduc. il e:1.n9uetUo dagll 
uccem. il pelUOVg{o rapido di una lo­
comoU.a e U .. peP''' di una tromb.t· 

• ta da bamblDi. n cb. aignifica ch. i 
dUe protagonlat.l ej .ono .~Cltl. bCUl­
no latto il nagglo di DO... MI hanna 
cÌRto Wl bambino. Lct 'ceDa ch4 .tld· 
mo e-r tJlrar. adnao • queUa d.U'US· 
contro d.1 Luciano e Lulù n.l Tabarino. 
E' carunale, perd60 orgia, tra.tuOtlo. 
cùlItllrlCl. 

LE COMPARSE - (SI ogitcmo • ~ 
co.atol'C'ODO per flIaulcrr. l'orgicl). 

UNA COMPAllSA _ (BJYOlgNl<to.i 
ud \lD C'OIDpctrSoh EhI, ICDDicol ~ maui 
cc pcwtol . 

IL COMPARSO - A Ccun.eTal. oqu.i 
sehe"o Tul.) 

LA COMPARSA - Ebbue _ancUti 
quellto .c:b.l':lol (Gli crlIunqa \121 sooo. 
ro c:.Hon.). 

n. REGISTA - (Imb .. tiWlto) Alti 
Chi • slato queU'imbecWe cbe ba fdtto 
que.to NlDo ... ?1 . 

n. COMPARSO - (lDd1CUQd.o la 
compGTaCl') Quella DI 

LA COMPARSA - Non • •• ro. lo 
vU ho dato sempllC'Mllect. un c:.ffece. 
Bouo stats le aue guane. a McOrlJ:· 
'udol 

LA DIVA - (Fa U suo iz1grNeo c.1 
tabatino .alutata dalle oTUdonl eblu· 
.icuUch. dei frequenlaloli eh. ri('ODO· 

scono I.n l.i Lulà .. La stena: c1a1 lobi 
malJcrrdi ")_ 

IL DIVO - (Eatra n.1 tctbdriDo COD 

aria Ii.ra). . . 
l FREQUENTATORI - (Noc lo .. do­

DO per ment.), 
a DIVO - Ebbene? A me ~n !tat­

temo J. mani? 
IL REGISTA _ (Imb •• Uanto) MCI ch. 

co.a "'I .alta in mentel Non a .... t. cm-
com capito l'asioCll? Voi do .... t. fare 
lez parte di un proTinciale che al r.ea 
per ICI prima VOItCl in \lD taberrino. 
Percb' donebber.o batte"! Ili mcmi?1 

n. DIVO - Prorindal. et nOi pro· 
riac:lale, parte o DOil parle, lo 11011.0 Wl 

vrcmd. attore • bon poMo CIMI01uta­
lDeDt. permetter. ch. al1C1 diva batta­
Do le mani • cc m. DO. E' una qlI.' .Uon. di prutlqlo. 

LA DIVA - B.t paragOllit Voi tIel. 
'IID di" • ba.tal ro in,..c. aoa.o una ...... , 

n. DNO - Ah, "at. UDa at.lla?l 
LA DIVA - Se 11011. Y1 ~plue-aJ 
n. DIVO - Ebbe.. da qu.slo mo· 

..-to ... ta una al.lla tilantal (L'uf­
"aa e la g.Ua dana UnHtra). 

LE COMPAllSE - (Eatuaiuamale) 
Emftl. em..-a U carn....-aIe. Champa­
.... (Uemmc le atalle eli Clnedttb. 
• CGIIÙQchu.o a laudaraele). 

IL UGIBTA (I>iaperoto) Ca.nil Mi ror oria..,. tutte l. steD.1 
l.'OPEBATOllE - Bl",olVendoll al 

nvia"'. IUODOI 
Do BEGIBTA - Ma com..n Voi «..-.t. 

""0 qu.ata Keaa? 
J.·OPDAtOBE - Certament.1 
IL IEGlSTA - No aDonr stiamo a 

pottol lIlaaatrataet iD m.no la sceua 
"_re glrata la aettlmaaa eco~a, 
.. oaDHD.e eantimeDtale suonata 
.... orabMtra: ritlDo-afn!oDieca .. V.r­'*"I. Uado CJOD, amaro ", Wl prbDo 
...... di BIuto, Campcminl. M.IDCIti • 
lIUottl. 1IIl'..uridoa.e del trio PrimcrYe· 
....... ftDtblCl d1 COIIlpaDOtU iD frack 
lIUlCI 'NIltia.1I di battute del" Marc'Au­
na." • Intnotat. 111 tutlo: .. n mio cuo· 
re per te, T_&.to ". V.cIr.\e che suc­
_I 

l.'OfDA.TOIIZ - Dinttore. alete 
.-... A ... te ICOparto III formula cM 
.. S. ......... IIIOdel112 oommedla --...... , ChTaldo 8eaeela 

CINEMATOGRAFO PAGINA DUE 
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LU9ano. aaU.mbre. 
:\lIa vigilia dell'inaugurazlone, gli 

o rganizzatori parlavano di c esperi­
mento ~ : un piccolo esperimenlo, di­
cevano" per vedere come "arino le 
cose. Ma adesso, chiusa brillante· 
mente questa settimana di cinemato­
grafo italiano in lerra svizzera, credo 
che l'iniziativa t ia già diventala sta' 
bile e si pensa al 1942. (I produttori 
italiani S0l10 dunque avvertiti: subito 
dopo Venezia, con tutt'altro scopo e 
con tutt'altre proporzioni, c'è Luga­
nQ), 11 successo, infatti, c'è stato. Sue· 
cesso su tutta la linea: sia pd la sa­
gace scelta dci film presentati, sia 
per la cordiale, calorosa, ralvblta en­
tusiastica, partecipazione del pubbli­
co. Né b:sogna dimenticare la pre­
senza alle proiezioni dei più ~mpor­
tanti critici di tutta la Svizzera: di 
quella Svizzera chc è tuttora iommer' 
sa dall'oceano - più o 'mend Pacifi­
co - del cinematogra fa americano. 
Ebbene, questi critici, a giudicare da 
ciò che hanno scritto e dallo spazio 
che alla manifestazione hanno dedi­
cato, non potevano r :manere megliq 
impressionati dei progressi del nostro 
cinematografo; e siccome ItOn tutti. 
durante l'ultima stagione, hanno avu­
(O la poss;bilità di venire alla Mostra 
di Venezia, questa specie dI Venezia 
a domicilio (mi si passi l'espressione 
c si tenga sempre conto della diver­
sità di· portata e di scopi che hanno 
le due iniz::ative) è stata utilissima, 
Vorrei dire che è stata urilè anche a 
noi : ~ noi tutti - produttori, giorna· 
listi, attori - che siamo intervenuti: 
pcrchè ci ha fatto.sentire ,il polso di 
un pubblico che può avere ta sua im­
porranza nel gioco degli a ffari cine­
matografici. Facendo' ques~a consta­
razione, pensavamo a recenti parole 
del Ministro Pa\"olìni sui compiti c eu­
ropei» che spettano oggi al cinema­
tografo italiano. Ebbene, quando la 
mèta sarà raggiunta , constateremo che 
non è stato forse inutile fare anche 
questa tappa. 

Inauguratasi il 25 setterhbre con la 
proiezione di Tosco, la c rassegna del 
film italiano. ha offerto per sette 
giorni, ad un pubblico internaz:.anale 
(ncl quale - è bene nor8rlo - non 
erano rappresentati soltatlCQ paesi a­
mici e neutrali ... ) ciò che di meglio, 
veramente, si è prodotto ,jn Italia, in 
fatto di cinematografo. nell 'ultimo 
anno. l mariti, reduce dallo schietto 
successo veneziano, Piccolo "flondo 
IUllico (che ha trovato urt ambiente di 
particolare simpatia pronto a sottoli­
neare, per « parentela ---' diremo cosi 
---:- di lago .. le sue bell!ssime cose), 
E' cildulo "ilO dcmna, La corona di 

fM'ro, l.a HOt't bwtf.Ca e D<nI Bt4OKQ- più durevole) ~ Due anni fa, 
partel ha~no tutti incontrato un cal~· norte che usci,mm!> dal St\Ptrci

que!4 
roso particolare succuso; sono servI- dopo la c pnvatlssima. d~ll'EIIttat 
ti, co~unq,,!e, attraverso i ,con.sensi ri- F1·eramosca,. le mie labbra tnv/t".' 
SCOSSI, a dlmoltrare che II clnemato- vano solo rlmpro\'eri (e poj m· 
grafo nostro cammina. Non è il caso _ a poco, venne quella c ~a; ~PlC:o 
di fare graduato~,ie; t,na se al C:OIl~- conosci bene e che fece partir~: 
sta è conc~sso. di r~glstrar~ obblettl- le co!onne di c Film. la nUOVa .. 
vamente I rtsultatl speCifiCi della lutazlone della tua grande ape )'1' 
c ras~cgn~ .', e~co c~c dobbiam!> mec- poche settimane fa, a VeDtzia ~; ~ 
tcre In prtmlSslma fIla - conslderan' caduto lo stesso fenomeno' n '. ~ 
do che La notl t" biMlca è fuofJ con- abbiamo fatto - in buo~ f~ 
corso, tant'è alta per tema' e per ti- lo sai,. Blascrti - una specie di ti! 

sllicati - La C01'otla di fr!rro, PiCcolo a chi sapeva essere più abilm~n p.f1. 
11umdo 01lUCO e I filari/i. Consentitemi pido e più abilmente riscrVlto lt t1t­
s~b:(o (e a .pr.esdnder.e dalla tratta- tr~ adess~ io sento che l'cntU~= 
zlOnc .~he mi t'sc:rvo di .far~ a parte mI scoppIa da. tutti i pori.., Ca 
e al plU presto) di sottolmearc spectal- c buon Dlasettl, Elisa Cegal!' 10 

mente il successo delIa Corona di che ieri Stra era seduta accu: -
ferro. Luigi Fred~i -:- ch.e è qui, in ~e, trepida e commossa, a di\"~ 
r,app.resentan.za di Canecmà e "del- SIgarette e a gualoi~ le fQ5e: che ~ 
I E~lC - !l11 ha detto ~he d.ope, Ve· avevano d?nato - ti potrà dire CIlIDt 
n~zla. al f~m sono stati fatti dCI sa- ~ 6t~tO t~wnfale il tuo suectsto; t 
plenu tagh; ma, a parte questo, oc- IO. dal mIo canto, ti parlerò ano:m. 
corre dire che il pubblic? è. stato pre' della Co~o"a di ferrOi e se tu la! 

so, du.ral.lte tutta la proiezione, dalla, ascolterai (ma è possibile che la 
grandlo~l.tà ; dalla. ~ellezz~ del.l'opera ascolti qualcuno? tu chc, quando si 
e che p!U ~ un c,nttco sVlz~ero, par- parla, guardi lontano e sogni?) forle 
landa del f'Jlm n(!1 commentt che han- non sarà una conversazione' del turro 
no fatto seguito alla proiezione, dice- .:outile ... 
va che le famose e grandiose cOStru-
zioni hollywoodiane (leggi De Mille, Svo1tasi con il continuo con5ftW 
in quanto a m'ole e a proporzione) so· di un pubblico appauionato, la c ru­
no state battute di molte lunghezze. segna del film italiano) si ~ cbilUl 
Oggi, insomma, sappiamo che, per in bellezza manedl 30 settmbrt l'OO 

esempio. in farto di tetnica e di sa- un cordiale arri"edtrc! all'anno prO!' 
gacia costruttiva, Cinecittà può bat· simo. Raffaello Marzoccl!i ddli 
tere perfino l'America. E. in quanto S.E.F.1. di Ll1ganV _ C'ht roti il 
a contenuto artistico del film, in bravo Rezzonico ne è stato l'in fati· 
quanto a poesia, in quanto ad c eUi- cabilt e intelligente organlualore _ 
cacia cinematogra~ica., i lunghi. af· può essere orgoglioso d~lIa!ua fatica. 
feuuosi applausi che hanno sa.lutato Rigorosi programmi dt 11\Vro in Ila· 
Elisa Cegani (presente alla protezio- lia hanno impedito l mohi attori di 
ne) non erano certo dei semplici ap- pa rtecipare alla man-iftstazion~j ma 
plausi di cortesia. Bla:setti - il quale que1t~ che sono venuti (e spttialmtn­
avrà già avuto la g:oia di ricevere un te Elisa Cegani e Carla Candian~ so­
lungo telegramma firmato da tutti no stati festeggiatissimi; e i proda!' 
noi - meritava questo riconoseimen· tori itahalli che non hann,:> ,-ohdo 
ta, al quale seguiranno, certol i con- mancare (Roberto Dandi, G:. 
sensi del pubblico italiano quando il Montanara, Armando Leoni) ~ 
f,ilm sarà proiettato. Caro IWasctti! di nOn aver fatto un viaggio ab· 
Penso alla CorOtW, di ferro che tra le le. Nell'ambito di auività dell'LX, 
rUghe della crl.tica dì Veneua ha in· E,P. - che era rappreseruall dal 
contra(Q tante ingiuste esitazioni, e Mario Forni - la S.E.F.I .• u.p. 
ripenso a qucll'El/ore F;er(UH()sCG no (Società Eepansion..:! FilDl :IIF< 
che ha avuto un po' la stessa sorte .. :;!t:;:1~t~~~7ee :~~(".",. 
~~~~ 1~~~s~:t~~I:?e~e s~n~r~; 1~ :~~ un'utile l appassionata atti,·iu· 
fatoiche, l'applauso che scoppia subito, il Consigliere Nazionale AI'II r," 

n consenso che scaturisce irre!rcna- i~~~~~~i~~e~i~~~teS::;::J: ",." •• 
bile. immediatamente dopo la proie- nuto a Lugano, ha tenu(O «rto baa­
zione della parola c fine ». ma ti ri- na nota. Ecco, \'eramente, Wl mUlO 
serva l'entusiasmo meditato, il c bra· efficace per fare, in terra ,«r&fIIU" 
va. che viene dopo, con calma, come un'efficace opera di italianid. 

~~: ~~~:SiC~~q:~:taè, ~i, fl~c~:~~jS~~ Mino Doletti 

LUCIANO RAMO: 
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rfJia~ 

- Pouol 
- Grule, com •• cc.tt.to. Vado 

a girar. fro un'ora. 
- P.rch' l Quando gira'. non 

bev.t. nl.nt.' 

gl: ~~·;~~·v~!r.'~~:n~·ls~~~.c~~ 
v.d.m.cum, dov., ugno giorno p.r 
giorno, che dic:o giorno p.r glornol. 
ora p.r ora, I. ragol. d.1 perl.tlo 
viv.r. quotidiano d'un .llore cln .. 
molografico. 

- E' un'lde •• Ma .ono le nove. 
E ali. dl.cI eh. evel. l 

_ Ali. dl.cI, un po' di .Ve.pro. 
dI Gallon •. N.I pbm.rlgglo, un pO' 
di • B.ngasl,. c.orl G.nin.... • 

- Avet. rag ion •. Qu.ndo ,'h.nno 
due fitm d. f.r ... l 

- Du.r 
Sorrld.. Sul f.molo bruno-.colo-. 

nlal. di Fosco, " premi.' ••• posl· 
zlone d.1 suo avorio d.nt.rlo m.tt. 

~~: ~~I~f~!"s~o~~ts~~c~t:rr~:;~~ c~:: 
m. dentifrici.. DIe.: 

_ Du.r C. slalo un mom.nto, 
giorni addl.tro, th. n •• v.vo s.I. 

- 1'101 
_ Fat. il conio, con qu.1I1 eh. 

v'ho d.llo. sofnmandocl .nlem. 
u Non. nelle I.n.br •• , scusai., 
Il Non. di . angu •• di AI.uendrlnl, 
•• luci n.ll. tln.bre. di M.UolI, 
poi • l'am.nt. n.lla n.bbl •• do' 
volevo dire • F.~I n.ll. n.bbla» di 
Fr.nclolln! con ti S.ngua segr.lo JI, 

eh. dlcol. " S.nDue di non. », no. 
espell.t •• "Am.nl. di .angu .... si. 
in~omma, 'l S.n~u. d.1I' .m.nl.. di 
G.llon .... 

_ O,a mi Ipl~o il v.demecum ... 
_ Non ho r4glone' 
0.11 un' colpo) d.II'.lto In bano, 

.110 .p.rtur.~I."'po d.ll. m.gli.n. 

b ranC41, com. p.r r.splrar. m.gl lo, 
QU.JI'arla di b.r d'.lbergo rom.no 
poco si conf6 al GI.chettl d.II'.p.r· 
lo libico, d.lle carov.nl.r. clren.l­
eh., d.II'.llIpl.no .tloplco. SI che, 
proprio slon., qui Iro t.vollnl e poi. 
Iron. rlvi,t, lIIustr.t. e prosp.tti 
d.ll. C.I.T., code,to suo ebblgU •• 
m.nlo ,1,.clfI.dlno. Senz. stlv.lonl, 
.enza .Imelfol senza ,Imboec.r di 
m.nlch., S.nu frusllno, qu •• to C.­
v.U.,...d.I·D ••• rto In licenza • un 
uomo morlo, 

E quando soechlud. gli occhi, ag-

f:'O!~.~~~ ~:g!:,: d~°;:Je~?:~ == 
t.,.. .1 di 1.11 d'un fortino di Vie 
Mlngheltl, com •• ttende"e spunl.r 
nugoll di d •• lrle,I, o s.ntl .... ,r.n. 
c.re cingoli di eutocem. 

Arrlv. 1010. e g.loppo, le mia 
domanda feroc •. 

- Torn.,..,I •• reclt.,e In t .. trol 
- No. 
Ma • un no d. dispettoso eman-­

te, Com. n.lla ec Fedor.. di Olor­
dano, I. '1,1. puplll •• sprlm ... ·.mo. 
.e Il labbro dlc. ecnon t·.merll_. 

- Possibile' Dite lamP,. COli 
voJ.llrl Ir'nsfughl, ma chi vi CNd.' 
Solo eh. vi Il I.c • .,e una proposte 
•• rl.... lo p., .semplo potrei fe,.. 
v.I . ... 

- S.rebb.' 



pAGINA TRE 

I. 
S'amO .ndatl .U. prl/n. d. _la pll-

~
• "",,,,.11 cNlI. Jp.flnu di udl­
~ l.cf.lmlnl. d.ll. colon­
....,., l. ."tentlch. muslch. d.1 
~ ,IMlmlnt., cl dic.vamo, 

~to. C::.::. ':O;~~u~~ ~~o:c:ohj.~~ 
:,. d'lntltto ch. cl porll Il profumo 

~::.": ~:~.=IC~I:~.::n:~ ~:t 
_ .~rdln.rl. pr.cl.ìonl, ..... c:chlnl­
tII ..... ,10111 ch. credevamo I.polte: 
___ .uonl di. Kofo, di Sam[,en, di 
ifydIunl. punteggiati d. cupi mi.l ... 
..... colpi di gong • accompagnali d. 
.... c,""loslnlm. nuch.,. glappone­
J COI' cui II upocoro Icandlte. Il ritmo. 

1M dobbiamo conf .... ,. ch. non .b­
..... IHfllo null. di lutto qu.tto, • ch. 
.. ... ghnlo ch. I. nos'r. Ip.ranll 
""",aero d.lu.. In quanto, ballando-­
Il qui di una vlclnd. milita, ... r. 11-
.. Improb41bll. ch. .1 p,.wnlaul .1 
",hl. l'occa.lonl di f.rci udir. mUlI-

:. ~h~::d=rc~~·;:.~~ù ~~III~::. ~: 
~mo vlnddlo volufo ch. .Imlno 
J ""ti di gue". del ,0Id.tI, le canzoni 
noel.lglche che rlevOCIno le cas. lonl.­
lIIt lo ... ro "hlell.men'e !ill.pponesl, 

Ol.pponest lana, .1, Indubbi.menle, 

:: I~ I:~'~; d:JII.'uc':3:n~~ ~~;;I~~ie, c~: 
idlr,tt.men'e gi.ppone.1 nel lenlO Ir.­
d"ion.'e, no. Udl.mo unl.re come .1 
unM,.bbe da noi, con la IlelS. '.cnl­
" d,I .. bel canlo .. 'anlo cara al 91-
g\onllmo d.i nostri corl1ti, coslccn • 
..., (lrallerhllco modo di emett.,. la 
... .haldc.lo e port.lo, e quello 
,""O IImbro cne na un poco del Irl­
~'re dell. clcel. e dello ,lrldere del 
9ri"0, • anolulamenl. meno I". dl.p.r­
I .. Ma .nch. Il prolumo del vecchio 
II/ippon .e ne v •. Solt.nlo un momenlo, 
qII.ndo un loldalo, con una cenna ed 
VBa logll., Il f.bbrl" una specl. di 
rllfolo e .uon. una beli •• tipica m .. 
lodi. .l'.ppon.... .bblemo .vuto I. 
9101. di .an'lrel v .... m.nt. In Glappon •. 

• MI t un momen'o ,010, ch •• ublto ,1-
(.dl.mo In qu.1l0 sl.lo di dhaglo eh. 
ci .. d.lo com~gno duranle II "sto 
dtl mm. e eh. cl Ialcla, .11. fin., con 
un,oco di .maro In bocca. 
t.ul.mo eh. di qu .. to p.lSO, Ira 

CIIII".nl' .nnl, non vi .a,AI più nt mu­*' glappone .. , né Indlan., n'araba, 
.. un tipo unico di mu.lca ch. farAi, 
• maggior raglon., Uldr dal gangh.r' 
, Baldlni d.lI',pocI: 

GobCl ICI ... CIl'O 
gobo ICI p,," 
'IO'" I •• OCCI do .. "NICI 
l, ...... 1. l'~ .. apre quolo 
ICI ........ dol .,oltoD. 

Il. 
Anch • ., cosio di sembrar noiosi, .1.­

Il1O coslr.III a rltomar. IU di un argo­
!I,nlo gIà d. noi Iratt.lo. A propo.lto 
al film .. Noti. di dlcembN. e~ 
... lIra )'olt •• no'e,. la: cut. ,"'nuzlo­
iii con cui Il regl.ta .ra rlulcllo a da,. 
.1 pubblico 1'l1Iulione perfetta eh. l'al­
tot. - do ....... a ess.r., n.1 film, un gran­
de concerllit. - lou. ver.m.nte lui D 

won.,. Il pianolorl.. Ouervammo 01-
Ior. che per olten.r. un llncronilmo 
mpeccabile com'.ra Il.10 ottenulo, .ra 
cerlam.nl. Ilalo n.c.ua~io che l'allore, 
Hleileralo di musica (Blanchar), impara.­
Il a m.morla l'inl.ro conc.rlo p.r pio­
~o .d orche,Iro ch. do .... vo Ilnge,. di 
l\Iona" • si sotloponell' ad un pro­
fOl\do, mlnuzlolo ed e,lenuanl. studio 
l'IIimlllco d.i movimenti di un pionllla, 
per ogni momenlo dell'ozion., onde po­
I,r "99iun9." un slncronl.mo per-
1,\10. 

1\1110 qu.sto ci .. venulo In meni. ".It" Ulra aui,I.ndo n ... L'amara can­
I ••• i l.nlall ... 1 di Seralo per larci cr.­
dwe che qu.1 pianolorle ch'egli ,lava 
spolverando era vlc.versa luonalo da 
lui: .d .. 1I"lIanlo dicasi per quel vio­
Gno che .iAva s.gando (ma g16, non 
li chl,mava Segalo, un lempo, " nOltro 
unico ManilTlol). Colpa d.lI'allor.r 
~mmeno per .ogno. 0.1 mUI:cblar 
M.n che m.no. 0.1 regi.la, olloral 
N"nche. Colpa, Invece, d.lla frellal 

Purhoppo, $8 I. memoria non cl lal­
I .. non abbiamo ricordo di un film no­
liTO In cui, In "en. d.1 gen.T., si Ila 
rt991unlo un rllult"lo che poua dirli 
ollimo. Perfino In « Piccolo mondo "n­
Ileo IO pur cosi COlclenzlosam.nt. cu­
,.10 In ogni su. parte da Soldall, le 
"'ne di Franco Il planolor'e (l'allore 
St,.lo) e del quarl.llo del .. Don Bru­
"hlno IO, per qUInto rappres.ntlno ciò 
di, di meglio ,I ..... illo da noi, non 
POSsono ditll, .peclalmenl. l'ultimo, un 
gr.ncn" In falto di perfezlon. mime­
lIce. Pensale, d'allrond., eh. ali. p"­
perulon. musicale di quesle lC.n. 
lIOI'I furono dedlcat. plu di due or., 
due Ore e m.zza ognuna, • lulle In 
IMItO, menlre sarebbe accorto, prima, 
qu.lch. giorno di pro .... , diremo cosi, 
priv., •. Sold.ll, del ,.do, .. Il p,imo a 
"peri .. qu.st. CO$8, • sarebbe ,'uo­
mo plCl felice d.lla t.rra s. gli si d.,­
Miro I m.zzl per r.allzze,. .l1a perle­
Ilo", oneh. questi pa,tlcola,1 eh. non 
SOno aff,"o tr"curablll anche 'e .ono 
sMlmltllcamente Irascurall. Ma pur­
~oppo anche lui d ..... 1011.,. con la 
,II" d.a leroce e dhl,ullric •. 
E' dunque con profonda malinconia 

td 'nche con uno punla d'ln ... ldio che 
~n ponllmo n" vogliamo cela,. che 

drd~~::~r:~t,re ali~o ~~~~~~~ilo::o:~~ 
~~e:~~ ~~i ~IU;ari~~;~;,:n::r ;~::: ud~ 
rtlore .1 pianoforte .d a fa'gli dirigere 
orehllfr. com, Il lou. un uomo d.r 

bl',l1ere, ed Il « lo acculo IO, che ab-
'mo ... Isto .11. MOlfr. v.nellana, In 

(\II ... 't un l,Io di violino, vlolonc.dlo 
, pl.nolorl. Ira mogli. mo,Ilo • aml­
~' ch. d,v •• ,.ere coslalo s.llimana 

Prapa,.1Ion. tanlo .. dellziosam.nte 
~rfello. 
Ile Anche a Callo d'.,..,. noiosi, rip .. 
t mo, noi, le.loni, contlnul.mo • bal­
.re Il chiodo. 

Enzo M .. ~ettt 

CINEMATOGRAFO 

Carmin. Ga11on. ai concade U piac.r. di una aiglUeUa D.I auoi bre'f'i mom.nli di ripOao. (Fologralla Haas) 
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' .. MMia. d IJ. 'l:a()M,~cUt 
1.'l1ltol'prolo ùel r11m L'J.;"I'()/XI 110/1 

rlsJ)ollde è !tInta l'attrlco pii, prc!leute 
t\ Vc.nczlu; è glunlu prlOlIl che In 
Mostrn eowlnciUS8C c~1 li Jlllrlitu tro 
giornI. dopo ch'ò flullfl. 

11 l'IUO volto, 11 suo modo di parlare, 
Il "uo COrretto trUIlCCIJC, In CanDO ap­
parire Ilon un'uttrlce IlIl1glnrn. I1lU 
uu'uttrieo Intol'Uuzlonnle. 

FONe nel Sl\lIguo le sorlleggorl'l. Il 
veleno delle muslllho hllltl lle. torRe 
Iloi I1nol ooohi o'è \I blu flel Danuilio 
e 1I0r.11 l'IUO COrllQ Mcorro e l'avvolgo 
la trallClnnnte armonia del va lzor; 
ma non v'è niente In lei o dI lei che 
IIOHJlIl dlr,d tlplCUlIlontc unghereso. 

Lu SIlU ti ulln hl'l llc7.zn 11101111'11, com· 
piaciuta, dollnent" lIoi tt'rmlnl e$1I01l­
zlall: OCchi bocca cUllelli tormo. SOI'­
rido sompre, Ula senza Idorootlllin e 
"'OcoolUJ)llgnll IHI lilla rUjfuzzlI che 
8peflilO ha lUI turhuuto o un vestito o 
1111 IIlRlIlelio (I III! rn7.zolotto eguole nl 
lilla, ma che li i'UI)J)OtIto della MUn. 
bellezza. e non dovrebho mnl rl~lerc. 

Tutto eiò 11011 110 !le u\"Vtmj:C'a pcr COli­
trallto; tuUavlu Ò cor to ohe,. n. fiunco 
della IIUII umicn, l" belleuu tlcnn 
Tallnòtl,. "plende maggiormente. 

E' una lIellezzll modeMtn . Ilggrn1.1n­
to, qUI!!fi ritroAA: c in Ungherln !ta· 
rcggin con Iluelhl tli Marla Meze)'. 
Lu Alezey è III\HMlonale, In Tallniuly è 
/lrretluo~u. Ambetlull !lono nUdel 111 
1II"OIIn III primo )llano nel t eatro UII­
ghel'elle. 

Ln. 'l'nMm\dy 
ohi R1m: 

I 
Accorcio f/mdc COti 'Vll1y Dlrgel, rea· 
IIz1.alo n Berltt.o. A. novombre 01111 
14t1rA a ]tOnlll: b Ilrob~blle ohe Inter­
I)rotl )'unlco perllonllgKlo temmlnlle 
del film llenoà8/. l.\Ògullto Oonlllll 
l'bn vtll ta /I Yenezln e \in tro\'llto l,ho 
va bene Ilcr Q\lellra I)arte e l'ha In· 
vltAta Il' Roma por uu IIrovlno. 

Arrlvedcrcl. dunque. Il Clneolttl. 

Non IlIllIenticbcrù plìl Il volto clcl­
l'Hnt1teyer c'ome 1111 Ò IlJlJln r.110 nel nJm 
l o OCCItKO. l.1I sCUlplicltà d i 11\1611t'nt­
trlcc, I~l ollllllcnlnrietii elci ."Il1oi mezzi, 
In nllturnlellzll e hnrnCllin tczza c1ollo 
~ue I!Sllr~iolli , \'cs;lcllzinHtù l'rimi­
genln Ilei ,.;uol lineamenti la fnll llo 
nn'ullrlee singolarissima. 

E ' nUrlce cllllrolin o irlMloUle tll ci­
nCHln. 

Strnnez:r.e 110lln v\tu Ili uu'nt1rlce: 
(Inell tn grunllo trugll.'l1 Iniziò In limi 
cl~rriorR a I1iCliott'UIlIlI In un'operettn, 
Il Vlonna, Clon unn )lo rto di vecohln 
nogra! A lloru l'Hlltheyer pegnvn 01· 
tllutllsel chili. ln quell'operettn in 
llrim 'nttrico erll ... Zorall Lea.nd or. 

Sebbene 11'1'111180, l'Hllt hoyer o8Jlirn· 
\'11 Il illt ort lT'ctnro l'urti di .. , mugglo· 
re Importanza: ma tutti le dicovano 
che non n\'Tohhe potuto conclurlel'c 
Il1IHa di lIorio. Sicuri roro[Qt!! 

ITelclcmot! e Hnlhoyor trovò p\'c~lo 

la aaD Atradll: da.ll0 lietme tl'opert:'!tn 
JlIIII/W Il quello di prOi'!n e recito per 
quatl r'nunl n Monaco di Bavlcr~. Oro 
Ù IIposa (II murlto, }'uld Ruttor, è 
Ill'lJtl.'!olc'Jore di !'llOl'ln dell'nrh1 eli è re· 

!tildll terltrnle I!I l'otilololllco) e m;lliro 
rhlt Ilue flltl!) od OCCUIIIl UII POli to di 
]lr!1lI 0 .Ill nno trn )e granlll nttrl el 
lI'Euro]ltI. 

Fu Lulp;1 Trellker n lul1.ln rln III 01-
neUlII, nrRllnndol e )11 parto principale 
tI .. l ntm La graudl' C(J1111l1i.'a . Segui· 
l'ono Prou SI,T/O, Tra iL fiumI' C' hl 
,, /e/Jpn, WallJJ (Iell'avvolf{)/o o UII 110' 

IIIQ luI/o d'un 1lezzo. 
Con Il vhco Inrgo e ilohlnooloto, con 

Itll ocohl lntoscntl, I cn pell l lapltll e 
rl110lll, j'l:Intheye r f!omlgllll molto n 
U('(lthoven, Ioomhra di \,\uella fll ll\l· 
;cll ll, In fiore lla, UIlII 1111100nllonlo: et! 
nl)]lI1l'tlene n quelill rn%:r.n. T.n fonll 
emotivo clelln "ua mn8ehefll è di UIUI 
J)Otem:n ohe eolplllCe e fn ummutollre 
Il'alll ml rnzl.one e tll stU IIOrc. 

E' uu'rlHrice tatta per reeHaro So· 
foele o Rnclne. 

Nello cllrrlcra artistica di WoJrnng 
Llchenelner, Il f\1m lc" l.;1age (III (. lo 
aCCUilO .), presentato a lla MOiltra ve· 
nczlana, resterà 11 8UO colpo d'/llli. 
Don queHto fillU, equilibrato o t1ellllO 
tll pensiero o d'ulIlanltà, egli III plnz· 
zt\. tra i l!ligliorl regliltl tlel mon clo. 
E III bnlll ehe 11011 Ila plic tll trenta­
cl nquo tlnnl e ne tlim08tru vOlltollo. 
L!ebenelner è un l'agozzolle : hlt 1'81'In 
tI'essere uno IItutiente o unn rocluta. 
un giovino Imberbe; nell8u nQ gli Iln· 
rellbo Importanza, sellZ/\ oonoscerlo, 

Nato nttore, ancor oggi egli reolta: 
recentemente, In Villa/mI/ca di For­
zano rappresentntn D Berlino, Inter­
prtltò la parte Ili Gironda. Oltre che 
IIUore, è regigtll toatrp lo del ph) QUO­
tlltl In Germnnlu, o lu tal modo ,,1-

/ 

torno In 11IreziollO di llIm con III mos· 
Mn In econo 111 cOllnnocll 0 outJc.he o 
moderno, do Shllko!'llOare n Goldoni n. 
Gcetz. 

Tutti 1'Icorllel'llu no eom'ogli Inlor­
pretò Il pc.r"{)llogK"o ~Il Chollin ile i 
ralllOliO ntm Volzer Il'oddlo. cho KII 
dletle nnn notorietà Inlcrllrll':lonnle. 
n!l nllorn ebhe lul'1:\o hl 8un uttlvltil 
cll rell'lilla elncmnlogrll fl co. AIlII Mo· 
~t"rn cll Vonezln dci 1938 Llehcuelner 
ollordl oon UII 1JUlrllo ",o(fello. Inter­
]1I'cluto Iin 'fInll ll Rnhmllnn e I~cnl' 
Mo rcnhn!Jh. Un anno 110]10 ilcJful 
l 've ll I' tmlto ~ll\lln novollu cii Mnu­
pnflllnnt, con Kntho UorAch e n utll 
Hellbel'g (che è lIun moglie c cho co· 
1I0hbe (I Monaco. reeltnlldo COli lei In 
Ulln cOlllmetlln); qucllto film note,·o· 
1I~"l mo il JlIIIIMlo qUlllt1 11l00t.~t:'r\'nto. 
In !tullu In DOrlch 6 IItntn IICollertu 
In rltorllo. con .lfllll t:rllrbl' « Vmllo· 
l'O pii. tnrte .): o LlebcnellH~r li "Inlo 
ileOI)ert{) !lottnnto odell80. 

L'eelollrllllo 1'Ilgl~t1eo III I~i('benol · 
ner ~ prodigioso: dn }'f'f;'III', ntm 
Id eno di onrutte re d'otnlOderll d'lntl­
milA ù'umore, CICli pnM!lfI 41 "cnore 

UNA PROPOSTA 

~k~, 
lm)(STRUZIONE 

L'uOmo di Ar,," e Cllpr;crfo $/,0' 
gllllolu sono antlati al macero, N'es­
suno, persoll:tlmellt(', delliderava foro 
te chc qucste e chissà quali "I(re ope­
re andassero al macero; ma b leggi 
che gli uorrt:ni !ii sono create c i di* 
ritti che le comunità llCcampano han-
110 tale poterc,. che gli uomini stessi 

";cri o lient1lO direi ii una 4dlc ra· 
gioni per cui saegi e .. "tiC{llli e nU4 
triti inconlO alle magiori &aure deL 
lo schermo IC&rlOl&'iaGo. Coàtcl li può 
scrivere di un l4ura.u ""'" c0no­
scere L'ultima riIoto, Avror., Td11N­
II), eccetera e vagliare COIÌ le tappe 
della ~ua. bizaarn. espc:ritllZa l 

c . Ie comunità devono sottomcttervi­
si. E' il paradosso logico deUa civiltà, 
spinto coil aU'eece5so. Huizinga ha 
dunque ragione denunciando una cro:' 
si della civiltà? Se autentiche opere 
di poesia, che tutto il mondo ammira 
e dalle quali trae godimento spiri_ 
tuale, pO~SOIlO soccombere travolte 
dà un inesorabile materialismo, par~ 
rebbc di Il. Scnza voler fare dei pa­
ragoni, in arte gratuiti, cosa si di· 
rebbç di un decre­
to cile condannas­
St! al fuoco le o· 
pcre di Goethe o 
di Manzani? Di 
fronte a quCStC, 
anche quelle di 
Flaherty c di · 
Sternberg hanno 
diritto alla "ita; 
sopratutto hanno 
d!rino di goderle i 
membri MI con­
sorzio umano nel 
quale e pcr il qua­
l" sono state crea­
te. (Ma noi speria­
mo, in segreto, 
che una per~Ol1l~ 

s e Il s i bilo! · abbia 
f li r tivamentc ~ot· 
tratta a Il a di, 
struzione Ulla co­
pia di quei ~:IIIl, c 
in qualche angolo 
di mondo sia anco­
ra possibile agli 
uomini di huona 
volontà ritro­
varia). 

Comunque ci pa· 
re che il faUo sia 
ricco di ammae· 
stramenti. E' \\11 

"eccilio problema 
quello della con­
serva z LO n e dei 
film, e in un giro 
più vasto di idee 1\ 
\1Il v!'cchio proble· 
ma anche q\\cllo 
della pro\'visorietà 
del cinematografo: 
s! ricorderà come 
questo fosse uno 
tlci capisaldi su cui 
pllltta\'ano i nega· 
tOri dell'arre cinc' 
matogra iica. Or· 
hene: a fo.'lostra 
chiusa, una prol)O' 
:;Ia indiri7.7.atn ad 
o\,\·iar(' in buona 
pa r te ,'lIlCOIIVC' 
nielllc, della cui 
gra\'ità n c ~ S\\I\O 
dulùa, è 1I0n solo 
legittima ma op' 
portuna. E alludiamo alla ,Mostra in 
quanto da essa altendiau t ') il soccor· 
so. Ogni edizione insegna, suggerisce 
qualcosa; la nona a questo, tra. l'alt ro, 
ci ha indotto a pensare. 

Che cosa rappresenti per gli uomi­
ni di cinematograio, o più in gene­
rale per gli uomini di cu ltura la Ma· 
stra d'Arte Cinematografica di Ve­
nezia, è fade stabilire. Rappresenta 
una bibliotcca eli opere or igmali , non 
tradotte, l'unica biblioteca del gene­
re (biblioteca per modo di dire, a 
eonsnltazionc limitatissima); un 1\10' 
go, l'unico, do\'e è consenr:to istru irsi 
anche in mnteria cinematog rafica, in 
cui tanto difficile è istruirsi. E se vo­
gliamo usare :lltre q'Jalifichc, diciamo 
pure che rappresenta ulla esposizio· 
ne, che è.·lI krmine ufficiale della 
:\ Iostra , 

Ecco, dlmque: uila eSI>osizione. Sco 
nonchè Jler un'arte quale il cinema, 
lma ('sp\)sizionc alla quale cerch ie ri· 
strette di persone, per o\'vie ragioni, 
possonu imen'enire, è il1sufficient~ a 
lIolid;l.f:uC il sempre crescente blSO' 
gno) da p:lrtC degli stl1Ù':osi e dcgli 
amatori ,Ii c"nt<ltti con la loro arte. 
Dì qui la nec ... ~sii!l cii una cincteca, 
non diciamo :tccessihilc a ll a st regua 
delle comuni hibliotedle, Ula almeno 
tranquillante, nel ~ellso che, lilla vol­
ta d\'ciso di vederc lUI filLll, qlH.;sto 
e!ùte, è repe ribih.'. c non in C:lpO al 
mondo. 

E si !la. che il nomo pubLlico c i 
nost r i autori 110n ecce-lIono in educa· 
rione artistica, c molti tra i critici 
medesimi di!H!orrono di questo o quel 
lavoro per a\'erne letto S\l lesti stra-

hrlllnnto 0011 ,vOI! JJ/'Ollll'lff'rmi IlUlIn, 
lutorprotnto dII Vletor de KQwlI e 
Lulso Ullrlch (lo Ullrlch nltrlco co· 
m!ctl che In Allnl'll~ Il'l- 1IIII\0lltrntn 
attrleo t!rnmmntloo trn lo \l!~1 vor8"­
IO). poI ul gonero lllrllc8eo COli Il cap· 
lJcflo (Il 1)(1(llia di Ffr(')w' (fthn eho 
UOII gli ru molto onorc) , quIndi 1\ 

QlIollo IItol'loo con 1Ii'"UII·CI.·. Inrlne u 
11\10110 ptllcologleo con [ o (lcelf./'). 11 
flIm ohe ha lermlnnto Iluc m~1I1 tn III 
lutitolo L'aUro lo, e ]lTOl\10tte molto, 

Frllllcù'1 

Ora 1I0n ~ che la DOitra. proposta 
l':solverebbe I;.etrospettiv&mellte U 
problema, l "cechi film rimarrebbero 
quelli che sono. Ma noi abbiamo fede 
nel cinema e negli uomini cii. c.inema 
a venire; nessun motivo plausibUe 
!:siste per eui non debbano lpuntaR 
altri Murnan. Forse tuttora vivono. 
sofiocaN dagli e\'cnti. Ed ~ a tIlva­
guardia delle loro optre iuture che 
noi parliamo, per quell'impubo. se 

Dio \'1101c -italia.no, chc ci fa volgere 
gli occhi sempre avanti a noi con 
un'ansia mai sopita, 

L a Mostra dunque, in ciò, avrebbc 
il compito facil~tato. E' il solo enle 
che pc.,ssa prendere iniziative siffat­
te, gli altri, come il Crlltro Sperimen_ 
tal e ch~ pure ha ulla cinetecll, essen_ 
done \'ietati da motivi d'ordine finan· 
zial':o, Simili organi.nazioni richie­
dono disponibilità ingemi. Ma la 1\10-
stra, r ipet iamo, è anche in questo fa­
cilitata. Se ad esempio - e qui sta 
la \lastra proposta - fosse inclusa 
nel regolamento una clausola grazie 
a lla quale le caSe produttrici delle 
pellicole vinc4.!m i avessero l'ohbligu di 
lasciare a l Com itato orgart:zzatorc 
ulla copia dci film premiato, forse 
che l:. partecipazione diminuirc\.Jht' 
per questo? Credo che la spesa di una 
copia scompaia di fronte al beneficio 
puhblicitario del prem io. (Noi si par' 
[a beninteso senza tener conto di 
eventllali diritti chc possono anche 
subentrare c che 11011 conosciamO; ma 
una. scappatoia la si tro\,a sempre, 
volendo). E in ta l modo, rapidamente, 
la Mostra si tro\'erebbe custode di un 
lono di opere da\\'ero cOl1sidere\'olc, 
\'e ra manna dei C':nematografari. Si 
eviterebbero altresì, almeno in parte, 
schcrzi del genere al quale si è lCetll. 
nato :d l'inizio di quesla nota. 

Si consideri, pe'r concludl.re, a ch·~ 
)Juntll ... arehhe la nostra ipotet ica ci­
neteca. e di quale "alorc, se Hll'jJel. 
simile iossc ,('nut:l ai pr:mj organiz­
zatori. Inoltr e.: .. noi sl·mbr:t che porre 
un tal fine a iial1('ft c.k!!1i altri. sa' 
rehbe dare a lla Most ~'a u~ \'alore J:pe. 
dfico nel tempo, sarC'bbe nobilitarla 
ancorn, poichè è fine che esula daIla 
cont inge nza elci riconoscimento, dci 
premio, per proiettaui nel fu!Uro con 
l'offe rta di materiale giudicabile alla 
posterità; in fondo è questo il vero 
movente di ogni artistica fatica, Si 
può ben dire, con LeopardI, che « la 
natura clcll'jmmaginarione umana 
porla che si facci" dci posteri mag­
gior concetto e migliore che 1Ion si 
fa dci presenti...:t. 

R. -,\.ntonlolll 
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Torino ••• t:.mbr. 
Dloo.no l hlcgtul1 ,U Vincenzo &1-

lini ollc /1\lItluJO Il , CIIlIiO JI Cltlu­
Iliu ' OOJllIIOI:iO. tru In ilDe del Ui:JU Il 
Il rt!IJhl'ulo \1..,1 ItIlll, JAJ 1l01IlUlmùu(/l, 

IIvvero J due Ild/ltlzati Ivfucrl, IIIU U· 
lmltlo di ... "cllco !l01l101l1. CIrU Iii IlIpl~ 
rÒ ti Ulia !uucra \'Icenùu ,Iella IIUU 
vltu. anzi olia più lIellculn, c nuche 
Idt;I~. (111,,11111 d'/uuore dII lui \'Iliiulu. 
So lo COllO loiOIiO nudutC COlli, vlIol dii-c 
chc, oltre ulill Iltufiicu. Il Muciitro Ùll­
ve Il\lor cOlltl'luulto notcvolmente ul­
In (lOUlpllu:t!olLe dci libretto, l)erehÌ), 
c\'lùclltelUcuto, In atorla amorosil de 
Lii /lUlillulllbll/a, U\'tllltio o\'ulo lo 
;;'llIlIItO dn uun vicollllu "orli occortlu 
Il Dcillnl, non può 11011 eil~ere iòtutn 
raccontatu do. (IUeflt! 01 Romnll!. In 
oitri tOl'lulul, Detllul un hd giorno 
tllò,;o nl I1ollltllli: FUllllUl UII lIbr{'tlQ 
cOtll o l'OS\.., :t, "Ii uorrò pcr filo e l,ter 
IOeglio l'occ/Hluto, o il Romoni Irallus­
Ile il tutto In "orsI. A meno che 'Iue­
st'ulthllo 11011 rOtilie "là ' o COllObccuzn 
tlollu (ltcc('Il,ln, e nUorn è nncho "ro-
1mbilo ohe sin litnto Fellco 11011111111 ti 

IlmllnlHllll'C III Mnclitl'o, di cui ol'n mol­
to 111111('0: «. Che no dicI. Vlnce.nzo, di 
un'opcru cho IH'enùa moti "O Llullu do­
IIlI'osu ,,\'venturn tlmorosu che ti ò 
WI.IUttltn? " 

ClllluUqUC, Dolllni, in UlI lUodo o 
nell'oltro, li AUO cOlltrlb6.to 01 libret­
to lo dotte In gran parte, Poi, eon la 
lIun IIlURICIl sublime reco Il resto, e 
,'cnne ruori Quel ('npoln"oro dell'riTto 
lirica Itnllnlla che è Lo 'f'JIl/wlnf)1I1a. 

..\ più tli Ull Becolo di dlsto.tlZl1 dol­
In llasdtn II'10nraie dc La 8011110111-

bI/la, OlCi,ft, ne) secolo del clneUla, a 
ctuUlllllqUO l'cglsta sarebbe stato fa­
cile o comodo prendere l'opern e tra­
plantat'la iullo Aoherlllo. EsclIIPi del 
gcu('ro ce no sono (pUl'trollpol) stati, 
e, cou liti Gigli e unu Co.To"lo per lo 
numi, cbl to~lIeva tll reelstn 11 sue· 
cosso di ca8settai [n,oece Piero Balle­
rini iii è ben irunrdato dal toccare La 
,01/IIumbul.f.I, o Ilor Il 8UO film. che 
InemTe il nOOle dà tale opera, si è 
IUOFlAO d'aeoordo con uno scrittore 
(CnTlo ,Sn18a) o uo piUoTe (Domcnlco 
VUllllOttl) perehè e881 scrivessero un 
soggetto 8ulla tllanzl accenuata "i­
oenda d'amore ohe al «. CI.rno di Ca­
lanla ~ iMpIrò l'opera immortale, Una 
bella trovata, no' 

CosI, COli l'aiuto di Dio c il prop6-
sito di Balletlul e C.I, l'opera rlma8e 
nl teatro, BUII unica e delfT\a setIe, e 
sullo 8OberlUo vedremo solamente Bel­
liDi pTOtal'onlsta di quella stessa 
Identica storla ebe fortulla volle fos­
se In altro modo trouullldato .ai po­
steri Jlor lDerlto'da1U1 SUIII ,mualca dj­
,-ln8. 

E non è hnprobablle che il pubbli­
co, qUAudo avrà aPI,reao sul telone 
bhl.ll60 la PDrln~ di vita. d~1 l.[nestro, 
cho questi corolltl di armonio affasol-
1I1111t1, l'otrA agevolmcnte liplegarsl la 
stullcndn bolleua ciel lllngnlftco lIIe­
lodrtlmmo, QUllleuRo Ilotrii anche 
e"clllmure: '; Aùesllo cnplseo pel'cbò 
qucsta musica HCIUhl'1l scrlttu con l'R­
nlmo, 8u I lIontngrni':llUD dell'umoro! ~ , 

01'11 voi mi .lomallderete: • Ma si 
IIUÒ IUlIHH'e cho cosn capitò Il Belllol 
di !'lI IItraordloorio, da illPirargll ad­
lllrllturll un'ol'erlt Illllllortale! :t. 

Selllpre 80conùo I blogrnfi, ai (Itlnli' 
III 110110 oggluntl Sallin, VnllnotH e 
Bnllerlnl. i faltl de,'ono easorsi 11\'01-

ti. !Su I)Or gh\, nel modo ohe sto per 
rnccontnrvl. 

Tra H 1829 c Il 1830 \'lllcenr,o Ilt>1-
lini Id tro,'nvo Il Mollrnfjlo (sul laJ(o 
di Como), 081lite di OIudlttn Turina, 
111 cui - tUlti lo joLl\lIeVl\no - ~gll erll 
Innnmornto, Bellini a (luel!'OIl()(ln 11011 

I\\'e\'" ancora Irent'annl, el'l/, lUI hel 
ragazzo e non amavll unica mento lo 
'1'ol'lna; Oludlttn Pasta, lu eelellre cUllh,nte, Intorl)rota ImpnN!gillablle tli 
tAnto 11U0 OlIere, cOStituivR UII /litro 
11110 URiore, Aggiungo che 1I('1Ia villa 
T'Urlnn di MoltruAlo 11011 vi el'u 80In­
melltq III Ilrlmll Ohltllttll, lu pudronn, 
mll auche III Rooondn. 81 vedo Clha COli 
lo tJhulltte 11 MUI1Mtro AI Il'o,,"I\\'n bo­
llO, Tu qUlluto Il Iluo",le, lJ (111 l'ItCII(!I'O 

~I~~', ~C~IIII1~r~::I~~,~II~Or~I!~C~~~d:~)~ ~~I~~ 
IJ(DOI'U\'1l quulU (l(!l1'nltra, o, n "lc('lI' 
,lo fiulfe\'llno LI'II1t1orul'll., Comunque, 
Il' «OSti Ilroeedevnno 1t8Co; t' lo "I ho 

Una Ind scre .. !one cl !=On& in grado 
d, i!:apere In Maolo quanl là lo \,~,:t,lu­
ziorie cinematografica de;Ja comera da 
10110 di un'altrlce di Cmocillà Molte 
rag·oni pubbllche ' e prlvole vietano di 
lare I nomI. 

11 10111110 è di .specchio. Dal soliUlo 
colo una corona di specchietti violo, 
con am,pl drappeggi blu pall!do irro­
rall da lUCe Indlret1a, che f:nlscono 
per formate il boldoc;ch· no 5Op:a ,il 
letto, Il quale è imbottito a boltoncinl 
ed è formolo come un vascello, con 
lanto di palena lulla prora (una .If. 
no dorala provenienTe da una colle­
zione mc:ninaro.). A de!!tra e a alnIalra 
due mobili uguali ed equlYOd ch. 
hanno U davanti Imbonito o bottonci­
ni c:lme il Iella •• il ):1000 super;orf! 
di am.tlala Sull'ameliJ;to oggetti di 
\·elron. fOlIO; I due mobU: "Uniscono in 
due nic:c:h'. (luce dllluaa dal fondo) 

"Iii. detto cile 6elllni era "Iovune o 
bello". 

SenollclLè. \I l1uolStro Il quCMU duo 
contclllllol'uuei uUlorl 11 011 lIo\'eva 111-
trllJuh'c moltu. iJnl)OUUUZIl tO, 11rO­
l>riu Il Moltl'alillo, If"invu."hl di unu 
terzu dOllllll. Ma non oru una)!'ha 
Uludiun,,, 

Il llUO\'O umore ru un lImoro puro 
c tellero Il t'1' uua rio\'unis!Ò10lQ. c 110-
Mie rUIlIJ!LZU, Ornella d 'En&'el&bourr. 
Oruelln ,'111\'11&,111 Il tua "uUa del l'Io­
"ilDe e glil. colubre MOElAtro. ma Bel­
l\ui ,,"peva di 'non poter mlli ",Iosare 
lu doll'o rnllclullll, llolcbè, Olllhltllaio 
cOIII'C1'n di un nUlle cbe nOli Ilcrdo­
unnl. c prc .. nllO delln Aua Immlncnte 
flue, nOli \'0Ie"f1 legare lo Oorpnle 
Jllo\'lut'z7.:11 111 Ornellfl all'illlmaturo 
declino ùdltl f:Ull "lta. 

E lUeutrtl Orllello, lutll,,'ia. III 
r.lruacge\·o d'rullore Jlor lui, \I conto 
pndl'e, tOl'riC Iler o.II0uI01HII'e lo fhclla 
da Infelici (:olllol'guelllW, III' combinò 

Uli Ihlnnzameuto con un tule 0$\,,.1<10 
Merolv.. 

Povera Omelia! 
l'o,'oro BalUnll 
Incominciò cOA1 la dolor08ll vlceu­

da d'amore di L;lueatl due giovani, 
che dovevlI 1101 averI! UII trne'leo epi­
logo, Oruent!, neU'hnllllnenza de-I ma­
tl'imouio IUlIIOtltolo, .1 ilwmalb di tri­
llte:r.:za e di lJftlllllolll!: la !Suo mcute 
Id tI~se o I suoi uervl 151 tetlCero. Uua 
notte, III I)redo nd unI/, 'onll'" IIculH 
'di 1I01llllunllullimlO. ultCl 111 calla, Il'0''­

\'It~ \'t'rIiO Il lago, lo 1'8fglunhe e mCII' 
11'1' camminavo, cO!lteir&inudolo. l'I 
t'ntltle dentro. Non alluegò. veDlle 
trntta ti rh'n e trn,,"ortuta Il cosa, 
1118 non I-oJlrovvlll!lt' 11110 rtlta le cadu­
tu, Bellini l" rl"lde prlmn che 61111 
fLlllrllll8C, e In tlll~t'ullilllO COlllmovell 
te !1U:Olllro I due l'IO\'fllll liugeallo-
1'0110 con l'ultimo tOllcra hpclo 1\ loro 
f(rande e Infolice Il more, 

MOril1 Orllello, Dellllli lllii lnrdl, 
do))o uver eOlllllt'WIlO Ln IfO'"li1mbura. 
nllhllllt!ollÙ Moltrnslo e l'ItnUn: .. I r!J­
c,', 11 l'fu'\Jd l,! 1\ qualche fillilO di di· 
tllUIIZlI, pl'f'CINllllCllte II 28 lIetlcmllrc 
18:1:" Il l'Ut<'IIUX. Il male ('he lo rode­
\'lI str'lIlCt', lu ",un glovflne \.!t/l. 

'Eccil\'l, 11unquo, lIarrnln liuccilltp­
Illeule In trll!lle vlcondn d'll.lIIu~ l'he 
iSJllrò n fiellllli La .orl/lllmlmlCl e chc 
\'('1'1'1\ port"lo flullo I5<:hcrllln COli UIl.I 

sem!:ore 1mbolute, di TOllO varde molo­
chhe, Da:!e balli dolle due nicchJe e­
scena due sdtalette intbo1t le a bollon' 
cm!. 

Sulla porele di bonle ecco du~ • con_ 
so1.es» soppottalO da lIium&, I capez­
zolt delle qua!t acno Iluminall i& al 
tatto GCoprono duo canelli porta;loie 
(si dice che Il modeJ!o di quoslo aire­
n~ Ilo Iloto copialO da un ~ peou:o :. 
è Salvatore Dal; alla Mostra del Sur­
realismo. Patl;1 1937). Sul piano deUe 
• conaoUes:t lana c: vagamenle dispo­
ste:. due lumie:. cc,~l lulte da un bloc­
co vergine di C1'llta:l~ di rocca.; I brac­
ci dI corallo "Ollen;ono penda;l: di 
amel,s:a. 

1: pavlmenlo ho Il lcndo o matton",l­
le alternale. l'ur;o cl bronzo doralO 
l'altra di r.:IC9DnO. PelLcce di orso po.' 
or .. ll.;n;:;no do ~cendù\ltT:) 

Alla poria. un paravento :occalo ne-

è\'lluIIIIO COllèldt!rtl\'olo dl 
dllnml1lulicl, ùl !>Celle WIU\lJove~~~1 
ulla oornlU6 di $u""(,-811\'1) IJt.l\ IQ 
dovutu ulln urOVU1'1l IIl'liallcll tIi ~ 
ro Ballerini li u! gU\ilo lliltoric Pie. 
DOllleul(.'O ValiuottL luQuat.lr.ll o di 
tcmo del1u. vletlllda, qUCit! evlllGtl~ 
Ilul'Hte 8Cede Il .dll&he~OIlO In Ilo • 
.dceado 1)lIleU(>Q'ilClIllm~utule COlll:'*' 
audice al carattere rohlslltico di " 
prlwo OUQ<lt'llto cui "1)eN(J .1 rito ~ 
lIer (Luel .. oroo di dcllcflt.a 1K)tjj1. ~ 
du ~8iiO UJlCOI'U c~ :fue. 

ta ~n 1:~:~t:~L:L.I:lt"I~~Il~I!btU:a., 
della Pellcrlna. Or4, rCRltllI, 111:111 

0e?c:lorl, lI1u(.'(lhlue ua Ilrew, e I ti, 

:,or c;w !11t~;~O ,t~:t~~I~:t~ .• Aloiln~~ 
rJ~~I::~;~~'e 1J~~IIl~O~~II~: ~~:.~~ 
- in darzosl ti delltatl ('OIjlUIUI4l1t­
eellte .. chl \'Iliti. rOfl:lU, holUllltlll1' lIrlit 

"ccchie oloo,raHt ff 
1lIlIllgllo-rheutl 
110 di tutll I l't/4rL. 

hl" tutti eal'~ 
che (tlll.llll li Ilnflll 
nleute ultro l'be I\rl 
clnemalorrnl0, 

E "aUllO che quella 
grnzlosa r.uclan., 
clle "este un VAJlOlOM 
nblto rONl, ~ Oru.ll. 
d'Enge18ooufjl:, , ln,,~ 
ce tòi ehlallli LuiLlf11a 
:Begl1l. 

E conOlCOno Sellia!, 
quel bel rloVlIWIbt. 
alto, Mondo e t1i,tilllo 
- COB 1I11iettonL ttl­
lctto imlXlSillblleem· 
Yattolle - t'he dalr.1-
berfo ~ ~alto VItto 
Il MIne di n(l~no 

Villa. 
E penililo ,;anDO di· 

8111llrDereledocGlD 
ditte: 

- Qutlll ~ In J'nstl: 
.Aull. F.rra; e Lluel, 
l'altra, lo vedI!. ~ I. 
Turinn: non rleouo>oCl 
Germana Paol\crU -i 
('ost In ',ullol\, cb. 
"ien da ConiO, iudll'l 
.U'amiQa di Molln.!1t 
le due aUrici, 

E I8l1no Illoltre t~ 
l1erola è G.Vlldo II 
lenti, e Il COlite Il'fIo 
relsoollr, l! Umbl. 
lfonato, e che el • 
nuche Lored.na. CI 
lo Tawberlanl, 

rn pochi rionti .. 
no rh1aclU-.a .-ludl n 
dUdre, Qltnl S.I!fri1, 
UlIiITO e allJil1lpalll 
\'nlllloltl, dal W' 
11011 pcrJ'ettstllf'lllf Il 

gellco e dlilla TlIOo 

rhlKhiOfla, 1'lIl#IItlfl 
hurbu ISI)ld. drll·.I1~ 
re lUnotti, .."ellno 

tU Ilrollu,;iuIIC, il giovamI .IDIO reti· 
sl u Mullllc .. t-n e l'ollerarore .MII1ITh 
Fol'''o nOli hunno oanoll(!iUlo /I DI.e' 

~~~e 1::l~~~I:~:!I'II~~~~::U~~:~ 
lo sceRilrlstu ortJhlteUII JtnOM. ptl'­
chè credo obe IJUl!tltl _ N.IlD ~f~i 

:~~~ C~:::~:i~~ ~ ~1~=~s~:ult~U.UI. 
da~~a 1l~1I lI~:t~I7:.;nbb8 II>SÌJitere .1 
tulto Lli Orufliin nclle .eque d~ ~: 
:C~~,It~lrJir~e ~;~p~::~~1 e ~~~le; ,11 
sgambettH tll J.uiseill 
pato. come uu \lulclno 
muore Rllo l<l'berwO, 

~~~~~' ;u:I~~!!1l t:r:~IÙII:;! t- tt>t1'1 r,. 

le ;(':~:l d~~:! ~:;~n~; ,uf\lrG tG~~'~ 
la IiOCUII "olll1 bello.! IIUa Ilrhlllll~1 1.1.: 

iocr~~I'~;'I1~~~~!~' ~{I~~I~~de:1I ll~~~' 
zlalllDlenlo'i unn ttt)la \'01111; mll h;no 
..ella i'I In jlleufI (oconi c ullO ~,.t,,.. 
del gellt>rt> unn le pl.eel'f'hh., ~llIttlO 
lo, Iltl IICU.lo, IIt'r trluntll, t'l;l'l p~ rl' 
Villu a dlll'efl'n1.fl III 8(11111 rf'P" 

~:I~~'I:,e~1 L~rc~t>ltl~lìrirl~O~:~~I~o:a (Ib-

hllg'lttll ..• 

. \.ntoolo Barre«' 

ro con personagvl o rlH.'fO. ID ~ 
(Cina, epoca,Mlng). Dtl'-'J.... O 
'Vento chiude; un g •• to ., ..,-.­
des'ra ave si p;6ga 

F.rtealre (l'attrtc. 
nali :tl: non 'i 
.Iono dichiarate 
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«Wa cbJ sar~ mal q uwlo .. Maestro 
t,aJnbon? "~, al 'chu,derà lo maggior 

:: I:c~~:!!nl~t~:'m~;~~o d:u .!~~ 
~··I.mpi d'oro del pugilato italiano, 
~ fu Ufl c camPlone:t amalo III 
rllpetlato da tutti. Indi, terminata lo 
ceniate del pug:latore. ~ambon, •• tu­
diQIlO" oltre che appaa:uonalo dI ogni 
ICf'IDO di .port, cominciò a pretendere 
che oopU sedentarIo diventasse un 

I atI;:bon • un vulcano: ha un aper­
tprio di Jrasi prorompenti, scintillanti. 
addIrittura pirotecnlche, c ben allena­
l", c: ben in muscolo)lo come era lo 
;tambon del periodo piÒ glorioso, 

pg:cbè in questo articolo non abb'a­
::IO da parlare di tulli i campIoni di 
pugilato. di nuoto, di SC~ ch. egli ha 
dllIUilCl rappresentando per easl un 
InJIllpollno di lancio verao I. villoria 
pÌl amb:le, parliamo d.i c dlvl:t. Non 
y. n'è uno che, passando da MIlano o 
soggiornandovi, non si metta lmmedia­
!(1lIl.enle alla ricerca del c maestro Zom· 
ben:J alfinchè egli dia tono al uuo or· 
ganlsmo o, perchò no?, provveda nel 
m;nOI lempo possibile alar scompa· 
nre quel due o Ire chileltj di grasso 
l:Jperlluo. 

Un bel giorno c~itatono De Slca, 
MelDoli e Tolono, tutti insieme a lez'o· 
ne da Zombon. Questi, allora, decise 
di /arli salire su un quadrato cinlo da 
~-de e di organizzate una vera e pro­
pr:a peutita di pugilato. E l'c incontro:. 
Ift"'fenne con grande solennità e I due 
antagonisti si ecaraventarcno l'uno 
contro \'allro con tanta eneroia che 
Melnall dovelle riCOTrere al cerone por 
tlOlIcondeTe Il !legno bluastro lasciato 
da un perfetto c alnlstro. d; De Sica. 
t'ofano, invece, noi Tofano, che ha Il 
naso meno puglUallco del leatro Ita· 
liano - Il vero puglatore dOVe averlo 
largo • non aguzzo come quello di 
Sto -, ha voluto fin da allcta ev:tare 
che Spo!di o U,blnali lo consldela8se· 
lO un nuovo temiblle candidato al cam~ 
p:orXrto e, menlre Umberto e Vittorio 
~ ammaccavano con energ a, fungeva 
dG arbitro, 

Zambon ha op'nioni ben precise sul 
IIfco del c divi. e delle c stelle .: 

- Essi hanno l'assoluto bisogne di 

CINEMATOGRAFO 

~~e~~aer~1 Cg~:J~ttis~:n:.ak~u;:r ro:; t dh'i • lo sport. Ecco tre fra gU allori più popolari det cinema e del le.a'lro ilcdl.cmJ: Nlno Beaolll, Vittorio De Sica e Umberto Meln"l:ti sorpresi durcz.nle 9U 
indispensabile Gudare il meno possibi· allenamenti aUa eolo Zambon, Lauro Bordin ha lot091'ulato i Ue aUori neUo .arie IUBi della loro 9ìotnata sporti 'fU; dalla purUla omìcbe.ole De Slca·Melnati 
le, spede nelle solle sotto le lampade (arbitro BHOni) a9li gllenomenti al .acco e a i Hall 

ad arco del teatti di posa, onde evilare 
che Il cerone àl sciolga e che il trucco 
debba euere di continuo ritoccato. Es· 
.1 hanno anche bisogno di una grande 
elasticità di movlmentj e di una per· 
Iella ll19gereuo: l'aMore pesante non 
può r:maDere a lungo in pJ_il, nè com_ 
p;lIe movimenli gr<n:loai e ha una re· 
5181en%O infinltamenle minore a quella 
dell'altare c asciutto •. 

- E qual'Q dal c d ~vi . da val \ pro­
Iclugall, - gli abb:amo chiesto _ Il 
più remissivo? 

- De Sica. Egli Sa con s!curezza 
nuotare, cavalcare, tirare di scherma, 
lCiare. Melnal! cl sta un po., ma Imi­
lte presto per Inveira conlro tutti, de­
cretando che glI tll vogliono rovinare 
j muscoli, che lui, In fin del conti, non 
mer:ta un lrattamento s.lIallo perchè 
non ha latlo male a nessuno •. , Sergio 
Tofano compie dall'a alla zeta tutll gli 
esercizi che gli Impongo ma è fonle 
di solenni arrabbiature da parte mia 
perchè lo tutto a freddo, senz'alcun en· 
tuslasmo, prendendo In g 'ro s ... stesso 
e m8 durante un plegamento e I"altro. 

- E poi? 
- Armando Falconi pretende che le 

< Eedute , non superino i dieci minuti, 
lIIa ci Quei d- eci minuti Ilene moltiusl· . 
mo, Nino Besozzi I l arrangia molto be· 
ne. esperia com'è in molti sport 

- E tra le «stelle. chi avete come 
clienle allezionala? 

- Silvano lachlno, ,prima di lulti. 
Sono riusci to a far di lei una p"rfeua 
nU!lIQtrice po:ma ancora di farla scen­
dere in acqua e questo l'ha moHo inor· 
;ogbla. lnfatli ho un metodo speciale 
iQpemiato lutto :JU un allenamento 
g:nnasUco e muscolcue che porla l'al· 
Uno a conoscere perfettamenle tutti I 
oOvimenl! da compiere In acqua, 

la .protesuione di Zam bon è anche 
dlverlente. bhiogna vEH/1;rlo d 'estate, 
sul Lago di Como, a CaTnobbio, quan-
do apre la sua sala dI cultura fisica. 
l (divl:J e le c stelle» lo seguono con 
PI1rticolare ledelt6: e si lotlopongono,·· 
al 101e, con maglioni di lana spossi , 
un d:l0, a lunghe CONe, a remale In 
barca, a elerclzl d: ogni sorta. E, a 
Cernobbio, col lago a d isposizione, poso 
tono mettere In pratica gli esercizi no· 
latOf'i appreSi all'asciutto, " 

- Talvolta, _ conlessa Zambcn -
ho J:ensalo che un cortomella:;;gLo aulA 
!a ·1110 lpartlva degli a ltari cin!1mato­
li'lahc ac.rebbe molto d vartente. 

Con 911 cmsi dollo schermo, Zambon 
her molla cUmestichezza: ha conosciuto 

H~~:ae;e dO~~;ill~ tr~~::~~~o a iun~ 
~~r~a ~~:~, ~a~ c:~~;to~ cE:oi 
flYnn. EIII, paY, venendo tutti e tre 
~al!o corriera pugllistica, avevano par· 
Ccol'ltj punti di contallo con Zambon 

~~CO~~~~t~ ~~~teZn~~:o~n S\n~o~~; 
PlJgilisUco In piena regola, 

- L'Importanza attribuila dagli ome· 
rlcanl alla cultura lialca. _ egli dice, 
~ncludendo, _ è perllno esagerata. 

,b~U:~1i c~e ~~I;~~e~o~~eg~~tlcoa:; 
di h<zUò di ben trecento ragaue; ogni 
due glom.', le ragO%ze debbono essere 
peSOle e chi agano di qualche etto do­
Ve 10ttOporsi a un len lblle regime gin. 
n<!.SlIco e dietetico Chi Incorre per tre 
volte In questa g'rave infrazione alla 
teqtlla è senz'altro licenziata ... 

Vincenzo D .. gglol! 

DINO .. "LCONI: 

AS§~]L1r]1 ]0)]1 § te ]OI]E ]Rt ~[ tO-
.. 11 mio vecchio amico ed eccel· 
lente collaboratore Oreste Bianco· 
lì mi ha scritto, a proposito di un 
mio recente-sfoCtetto dedicato a La­
dislao Kiss, una letterina scherzo­
sa, sI, ma in fondo punta, pe! 
di rmi che avrei dovuto essere per· 
fettamente a conoscenza del fattO 
che Kiss non ,'entrava nelle regie 
di Piu% alpillo e Sogno di /tilli. 

Il vecchio amico ed eccel1e!'lte 
collaboratore non deve prenderse· 
la con me. 11 corto, se mai, è d("i 
titoli di testa di quei f ilm che ne 
attribuivano la regia ad Ore.;~e 
Biancoli e La'tlis!ao Kiss. 

Ma evidentemente ci sono dei 
titoli che non fanno tornare i 
conti. 

• Vittorio De Sica, come è noto, 
, sarà non soltanto l'interprete pri!). 

cipale ma anche il regista di Tt­
rela Vmerdì, 

Ecco finalmente un regista del 
quale non si potrà dire che gli 
manchino Venerdl. 

Cado Campogalllani. li r89wta d.1 
film Scolera "n bra,.e di Venelia", 

.situ, nel timore di sfruttare tror' 
pc rOlpidamence la propria noto­
rietà. 

Per conto mio, ruttavia, la con· 
siglio ad accett3fe ogni 61m che: 
le vien propoSto. Tutto quel che $ 1 

lascia è perduto. 
Sarebbe come dire: Alida, falli ! 

• C è un produttore che a Vene· 
ila, durante la Mostra, ha fatto il 
cattivone, lagnandosi dei critici, 
prendendosela col pubblico, liti. 
gando con la direzione dell:i 
Biennale e minacciando rappresa· 
g lie a dritta e a manca. 

Sarebbe come dite : il pravo .li 
Venezia. 

• Il tallone d'Achille di cerr~ 
regie di Carmi ne Gallone è l' P.t. 
ccssiva convenzionalità con cui 
egli, a volte, tratta alcuni sviluppi 
della vicenda. 

Sarebbe come di re: Carmine 
tallone. 

Il pittore Tallone è parente del 
poet:t Calcagno? 

Qualcuno mi ha detto che devo. 
n? .essere parenti da parte di Cal. 

• Pare che a Nozze di Iflllgife 
nuoccia un tantino l'ambienroziùne 
della vicenda. Troppi straccioni, 
troppa gente malvestica, troppe 
persone sporche ... 

Sarebbe come dire : zOzze di 
nngue. 

• Nel Vagabondo ,i è cercatO 
di present\\te un M,,-caria quasi 
.sentimentale, pur mantenendo ~ I 
nostro popolare comi,,) tutte le sue 

caratteristiche esilaranti. Con que· 
sta formula, destinata a salvaguar. 
dare l'arte e l'interesse, si spera 
che il pubblko resti contemo e 
gabbato. 

Sarebbe come dire: il va gab. 
bando. 

• Le giovani protagoniste del 
film I selft puea/i, che Ladislao 
Kiss Sta dirigendo, devono essere 
sette frugoli, sette ffi?nelle ruttO 

pepe, sctte birichine con l'argcn. 
tO vivo addosso. 

E' forse pensando alla faccs.n. 
da dell'argento vivo che si ~ afA 
fidato l'arredamento ad Arturo 
Mercurio. 

• Il produttore Pietro Mandef 
conta di aver fatto un otdmo ,IfA 
fare realizzando sullo schermo Pia 
de' T%mei, Il film gli è costato 
molti ql1 :lttrini, ma egli è sicuro 
di portarsene a casa altr(1tami, 

Sa.rebbe come ~ire : pia ... e por. 
t,I a casa. 

• Leo Bomba si prepara .\ realiz· 
zare un corto metrag;:;io destin;\to 
a insegna re al pubblico COllie JI 
g/rd!m lilm. 

Qualche maligno si potrà chie­
dere cbi lo abbia insegnare a lui. 

• !..tl don1/a JtI1:tf I1vme ha camo ' 
biato ritO lo; or,\ si cl'dama TIII·· 
billg. 

Ma che strana passione hanno i 
nostri produnori per questi titoli 
meteorologici! 

. Vedrete che fra non molto "~ero 

rà annunziare un film intitolato 

I 
Cesco Basevvio De "La lamivUo 

BrambUia in 'f:JcanJ.a ". 

Forlt dtprtuiofu b:trometrica Cf.J1I 

• anticiclone. 

• A proposito di rilm atrual i : 
sono annunciati 11 padrone d,Ile 
ferri", e /1 ,.omallzo di 1m giOI '/I· 
Ile pOflero. 

W il novecento, dice la ineff:l· 
bile signorina Meme. 

• Abbiamo letto che nel Po/!!e 
/II//"il/finilo vedremo anche una 
giovane aspirante diva che ha scel. 
to come nome d 'ane quello di 
Diana di San Marino. 

Contiamo di annO\'l.:rare presto 
Ir.\ le fi le delle future stelline ano 
che una Giunone di Liechtenstein, 
una Proscrpina di Lussemburgo e 
una Venere ..l 'Andorra. 

• Il commendator Gastone Bet'i 
'l.mmi nistr:ttore unico della casa 
produttrice, si domanda ora che il 
film è ultimato, se P,lli di Roma 
che M.Hio Costa ha diretto per la 
Vela Film sara un buon affare 
o no, 

Le prob,lbilicÌ!. di reddito di I1n 
film, come è nOto, dipendono 
moltO dal Costa .. , 

DillO Faleonl 

• ta, p4~" - "1I1cc.o. 
1t.sUe.~'-'ZIot.. ... 
1t.CIfI4\~" • "ta, ltI4OCIM­
\4AU~~" 
"'Jt &.\4uo. tU ~" 

II nOltTO pubblico nOrl • \110 Q 'V'" 
dere 111m glapponui, c:oel com_ non. • 
UIO a vedere tilm sobri nel g_U e ne!, 
l'inuec:clo. Ecco un lUm glQpporM\H 
cho corrisponde in tutto e ~r t\ltlO gI. 
1'!dlOa: che noi europee ai 10CC1amo cl 
quel lontano popolo amico: lObrIe\t 
di gesti e d! Inten:ioni, pLUW%%CI d1 _8ft 
tlmentl, misura nel dlscon_N. Le 
c pattuglia ~ nOlra una .empl1cid1mc 
vicenda della guerra tIo lo Cino _ l 
Giappone e rappresenta, ph.\ o meno 
il ritorno di una pattugl:a che ... tatc 
In esplorazione sulle Unee nem:c:he. D 
qu·esto mirabile 111m si conosce Il no­
me del regista, Tazaka Tomoloko. l 
di un solo attore, KoauQ'1 tsamu; ma • 
tale la elllccc-a e la semplicit~ dell·lft. 
lerpretazione che CI. è dlfllclle d.Un· 
guere nel compleaso chi sia colul al 
quale si lo l'onore di rendere pubbli­
co Il nome, 

Alida Valli e FalCO GlachetU, ecco 
gli irtterprell principali del flm d i MQ­
rio Math~11 c Luce ne]!e tenebre ~ (U 
titolo provvisorio che lo annunc·b al 
pubblico era c Notturno .l, A quelli 
due aggiungete C1aro Calamai e ve­
dtete da voi che il pubblica non p0-

trebbe chiedere di p·ù a un produt. 

:~ie, ~~~~~;~~I:' ~~I~re;~~I~~~o.f. 
mile e un po' piIL. riapettOIO per l 
J.uol per.onaggl: è, InlatU, poHlbUe 
che un uomo den'lntelligenza dell'In­
gegnere rapprsoentato da Fosco GIQ· 
chettI possa lasciarsi Ingannare do 
una pietosa bugia come quella di Ma· 
ria che dà ad intendere a,l"mgegnere 
cieco d! easere Clara afllnchè questi 
non abbia a soUrire del tradimento 
della donna da 11,11 Immeritatamente 
amata? Ma Il 111m, graz'e, come dice­
vamo, al regista e agli Interpreti, è 
degno di essete applaudito e ammira· 
to come ellettivamente è stalo. 

Dalia commedia omonima di Gio· 
vacchlno Forzano Il regllta Calzavara 
ha tratto U lIlm c Don Buonaparte. e 
l'ha affidala, COllI come gli fu allldaia 
lo commedia - nata, anzi, per lUI -
all 'attore Zacconi, cioè al nC'llro mago 

, giore atlore: a colui che, a Venezlo, 
fra tanti c: cannoni. ha meritalo, co. 
me era logica, lo Coppa Volpi per Il 
migliore aUore , Egli è cosi importante, 
cosi autolltario, che lo aua redtai'lone, 
anzichè offuscare lo redlazlone del 
suoi plò modesll compognl, la llluml· 
no lutto. Egl! è sempre presente sullo 
achermo, e anche quando non Ce lo 
vediamo, ce lo sentiamo e lo sua pro­
digiosa recitazione continua a vlverci 
nel ricordo anche atlraverao l'eco di 
un accento o ]'o~~r~ di un g€!Jto. 

fl cinematografo, anche quando non 
si va al Planetario o a vedere I da· 
cumentarl ad hoc, è oempre molto 
Isfruttivo: vonemmo, Infatti , sapere 
quanl! apettatori, In queste sere, al Ci· 
nema Moderno, sapevano che Cesare 
Borgia portava una maschera per no· 
econdele un periodico sfogo di Iorun· 
caletti sulla facc!o, c La maschera di 
CeSOIe Borgia', infatti, tratta d! un 
e,p;sodlo legato a questo particolare fI· 
\l :co che nulla ha a che vedere con 
lo metafisica e aauaUa lmma91ne cho 
esso c; dettava. La maschera di CeSOIe­
Borgia si 10gHe con le mani, come le 
maschere dì Carnevale, non col cuore 
e con J'!nleUigenza come quella di chi 
nasconde qualche grave segreto mo· 
rale. A dire il vero, Infatti, questo Ce· 
sare Borgia nuova edizione (se ne lt 
916 vist tanll d i quesll Borgia uullo 
schermo ... ) ha problemi psicologiCI as· 
!lOi meno complessi di quanti il vero 
Valentino ne abb·a avuti In realtà e 
giungo, perlina, a compiere una buona 
azione: a liberare un g:ovane che ave· 
va tentato di ucdderlo e a dare via 
libera a una ragazza sulla quale egli 
aveva posalo ! 6uoi c famelici occhi., 
E anche ]'intreccio, per l'onor del vero, 
lt assai più modesto e semplice di 
quelli che usavano a Quel tempi. Il 
rogi6ta ColelU ha saputo narrare con 
gusto (I con misura lo v;conda, Inqua­
drandola nello sfarzoso a mb onte del· 
l 'epoca. Elsa De Giorgi è lo deliziosa 
ragazza che faceva gola a Cesare 
Borgia e Osvaldo Valenti lt il diabolico 
protagonista. Ottimi tuttt e due, In un 
ottimo complesso del quale lanno par· 
lo Carlo Tamberlanl, Enrico G~orl, Au· 
qusto Marcacct, Chiantoni lo MI:'Iora. 

Quosto c Bravo di Veno:!a. VLf'rlf; 
porlarCI una nUOVa dose di ammazza· 
menti, di equivoci, di ingiustizie. di 
calam'tà, E per chi ama il Ira9ico am· 
biente della Venezia di allora. li film 
può dirsi perletto, Diremmo, on:1. che 
per quello che riguarda lo pane emo· 
tiva dedicata al c Iilo ~ del pubblico, 
queeto c Bravo. è superiore al c Pon ·e 
dei soaplri., III lo è anche per lo alar· 
zo della messinecena l'eramente aon· 
tuosa Gustav Dlessl è il bolo Invol~n · 
tarlo e mascherato, ROllano Brazzl \I 
1:9110 per lo salvezza del quale egli 
espleta le tlue sinistre lunzionl. Paola 
Barbara è una bella e generosa coro 
tigiana mentre Valentino Cortese lt lo 
tenera e Ingenua amOlCl!la. Reg1slc di 
questo film lt Carlo CampogalHanl che 
ha saputo narrare lo complessa vlcen· 
da con grande efflcacta. 

Vice 



S, di !elnctrdo - Ben- gior parte del casi I no' 
tornato. come dJsse Il atri arllatl sono diventa· 
vecchio barone alrasse- ti celebn col loro auten­
gno di centomila !'re, l'co nome e cognome. 
che egli sapeva benl86i· Tranne VIVI Gioi, Mino 
ma di aver emesso a Doro e qualche allro di 
vuoto Inc.:ampat. qua e CUI mi slugge il buon 
16 nella mia prosa. e ve gusto. 
ne congratulale con me, SlI"ana qulndlcennv 
Grazie. ma se qualche Fhenle _ Non Vj 'S01l0 

emczione attingete dal limiti di peso e dI s ta­
t:\el articoli e dalle mie tura per gh O\lplronH or­
novello, è unicamente ti lltl. O almo)no, dltoml 
'.lI m:el creditori (del quanto stanate va! ed 
'quali mi accingo a lare lo vi dico IlO cl sono dII· 
i! censimento !n occasio· ficoltà oppure no, 
ne della IIne del!'anno) W. Glus.ppino _ Ho 
che lo dovete, 11 mio pico riferito a D o 1 El tt I cho 
colo Pepplno, se proprio c tlbn» VI 8emb~a un 
ci tenete a \laporlo, è giornale molto Intelll­
stola promosso all'esame genle_ c Prma o dopo 

Marta o Barbora ' Ge· 
Dova - Sono troppo sim· 
prc:lico? Magari è vero. 
ah lIignor!ne; non ricevo 
che vililte di aaslcuratori 
e di a1lri disinvolti gio­
Vinotti che vogHono ma­
l;I\rarm! un nuovo tipo di 
asp!rapolvere paga bile 
a rat&. Che idell' essi 
non sanno ch. lo pol­
vere, sUi miei mobili , 
non ba il lempo dI [or­
marel. Prima ch$ ciò av· 
vengo, ho già dovuto 
vendarli per lo metà di 
quanto li ho pagali. E 
Inlln., lo amo lo polve­
re. E' Il polline della ca­
sa; tutto ciò che 51 può 
fare per attenuare l'atro· 
Citò del mobilio novecen· 

CINEMATOGRAFO 

dI :;tI miei pezzi 
c fllm:t quotidIano, 

Dl090ne - I numer; di 
... film » quotidiano II 
polete chieder- alla no· 
stra Ammlnl.trazione, in­
viando per ciascun nu· 
mela Jire una, In frano 
cobolll, O In Capri bian­
co, GrazIe deUa slm· 
patia 

per lo lelo, como il ma· 
rilo per lo meol'e, come 
lo chiave per lo serro· 
tura. L'obiettivo lo cerca 
come l'occhio di una 
mamma. lo accare-:%a e 
lo dlccola, Non mi co­
strmgete a fare I nomi 
degli atiori - e perdlo 
ancho delle attriCi -
che al contrario ;'oblet­
tlvo dotesta e Iculaccia, 
come una vera malrl· 
gna. 

~~l~o~~rl~~~m:m~tl~~: che cl scriveSSI tu?:' mi 

mente, insomma potrè ~~ :r!r~:~~ :r :a~r~oso~; to, lo polvere lo l? 

~r:q~oen::~ Il ;~~~:Si~ chi ha ossl8t1tO, su re­

tasse. Ho trovato. sotto ~~\~;Iein\~~~ò a dimo~;. 

T.o QuadreUI • Rovi. 
90 - «n mio puns!ero 
è sempre a Cinscillà, 
dove mi sembra di es· 
serel lo, coronato dali. 
plÒ bollo dlve::t. Dopo 
un IJlmlle ollordlo, val mi 
Infonnate di aver scr't· 
to un 600gello cinemato­
grafico. contenento un 
g!ovinotto che ruba per 
amore. Scusate, non ci 
siamo, Appartengo alla 
catogoria di colaTO che 
per amore .• ono mpre 
stali derubali: VIVO lo. 
questo vOlitro hlm non 
Si farà 

18 P, _ Torin~ - Lo 
mie prell;'ronze, Ira gli 
artisti di cui mi ,parlato, 
vanno ad Andrea Chec· 
chi Lieto di placarv!, 
co~o dlssé il vecchio no· 
stromo, balzaodo sulla 
s cogliera, al pescecane 
che gli aveva strappata 
lo gamba di legno. 

Franco di Perno _ Na_ 
poli - Non capisco, SIO' 
te amico di un attore ci· 
Ilomaleoralico di CUi sa· 
pete vila mOrle e mira­
coli ma non ti nome? 
Scu5atG. O'i1!li non mi 
oento disposto a!l'en;m­
mlstlca. ho già tentato 

. inutilmonte di interpret::l' 
re l'ultimo cappellino di 
mia zia Carolina, Esso 
risulta composto, por ca­
st diro, di una dentiera 
e di un caciocavallo, A 
un cérto punlo mia zia 
Carolina ha avuto pielò 
di me. «Roosevelt» mi 
ha sussurralo indicando­
mI lo dontiera, Un 10m· 
po ha squarciato le le· 
nebre In CUi mi dibatte· 
vo:. c: Churchill 1 " ho gri­
dalo indicando il cade-­
cavallo; c: Il convegno 
sul Potorngc 1.. ho con­
cluso agitando trionfai· 
mente nnteto d iabolico 
cappellinO, 

n05Cluti che, per l''rada, 
domandano chi ,. dispo­
slO a loalitulrl\ nel com· 
pila di dl.lribuhe mezzo 
mll!onll In beneficenza. 
M't venuto il. dubbio 
ch. 11111' non ,'ono .In· 
ceri, Quanto al probl.­
ma che mi aotloponeto. 
s& ,I bello 810 ancho mo­
rale, ho .. rnpre •• nllto 
dire di 81. CiÒ non aH ho 
impedito, peraltro. di 80r· 
prendere lo mia cuoco, 
ch." una bollillslmo ra­
gazza, chiusa nell'arma­
d lQ di cucina con ti gar­
zano d.1 fruUlvondolo 
Inlond\amoc:, il voslrO 
problema rlmarrehbe in­
soluto, se il garzone dol 
Irulilvondolo non 108"8 
sposato. 

IlUlllDlorota di Cori ••• 
E' una dolce aerCl di .'lei­
lambre v!llllatu da stelle 
pensoto. con un presen­
timento di luna. Siolle 
ého sembrano congodar. 
si da no~. slelle che 1lem· 
brano !i&sole Bullo !lIra­
scico dell'ostale cho ee 
ne va. Quella macchio 
cupo, laggiù. è il Plncio. 
Un ciclista mi IOrpallia 
como un angelo, un riso 
lemminlle risuona non 
so dove, certi mlol versi, 
c::he mI sembrarono co,1 
belll quando li }Xlllsai e 
avovo "enl'annl, r;\oma· 
no a tenlarml, come !'in· 
d:zizzo della prima a· 
mante, cho ora sorà lot­
Se oflit.!acamere In via 
Mendana_ E' una uera dI 
sellombre spossata ti 

dolce, carica di ':'Iosla:­
gie o dì ,prom(lsse alle 
quah è- !aclle non crc­
dote ma che è piacevola 
ascoltare: e ligur'amoci 
So io ho vogHa di ri­
spondere $cIOcchoZ%e a 
una Innamorato di Cor­
tese. 

gnata una medaglla di 
argento, credo bene che 
lo \liale. I mie! rallegra. 
menll, cara; so che l'ave· 
ta accarezzata t a n t o, 
quosta medaglia. da 
con3umarla. 

Franca 18 - Firorur:. -
La statura di Centa e di 
Brani Ili aggira indistur­
bolo 1\11 !lIetro Cles­
:.anlacinque, Di tutti gli 
artiJ;h ',101 vort-lste cono· 
scer. statura e peso; 
llicte una ragazza, o Il 
Coooiglio di Lova? Le 
fotografie sulle quali 
fOI:ecilate il mio 'g:udl· 
zio possono soltanto ser· 
vire, In una discussione, 
a dimostrare ché lo ia­
lografia non è un'arto. 
Nei c<Iso specllico, nep­
pure un mesl'ore. 

il cuscino, un BUO bi· mando Falconi non si 
ghell!,) con queste sole dice. Quella di D'Anco' 

~:~~;I, ~! ~~~ cl:~?~ ra: 29 anni 
Dopo un breve colloqUiO Maria Luisa B. - Rog­
con un ven ditore di bi· 9:0 E, - Datemi II vo­
ciclell5 sono rientrato sila Induizzo ed io vi 
senza capelli e ho rimea- mondorò quello del mio 
so 01 m~o piccolo Papp'- ornica mar;na o. Nè Va­
no questo laconico bi· lenii, nè Glori, nè Ri· 
gHetto: .. Impossibile, ca· moldl h a n n o ancora 
ro, Vuoi diro che sei in aderito al mio Invito di 
credUo di una promoz o· sc;-vorgl! per oUrirgli 
ne Fatti bocc'aro agli oopltahtà quando andrà 
6~àml del 1942. e sare· Jn licenza Sono cosi 
ma pari. Tuo padre:t, SI, gli adisti sensibilissimi, 
ah signori; non potendo AvreI 10\10 m'Jo;Jllo a 
dare ai figli uno- b'ci· ptovaro con Nozzar! 
clelia. date loro esempio M. RabavliaH - Caro, 
di probità commerciale. leggetevi la T i s P (I li t a 

Adriano C.ei - Con- precedente. 0010 du, 
chilo Montenegro è an- I5lete va! quel mar,naio 
cara In hai-a. La vidi a solo al mondo, ch" Il>)n 

Venezia. 80 non sbaglio, sa dove I,ascorrer'" lo 
in occoslone della Mo, sua licenza e sul quale 
stra. Intercettai un 5UO m'eIa sforzalo di all'rorto 
sorriso deslinato a l'C!ltenzione dei diVI Va­
Osvaldo Valenti, e lo lenti, Glori e Rlmoldi. 
tenni per tutl0 lo notte Per ora non c'è che lo 
sotto il coocino. I panta· signorina Maria Lu!sa di 
Ioni, per sUratti, -Il tene- Reggio Emilia a Interes· 
va Invece sotto il merle· sami a VOI, vuole Inviar· 
rossa. Oppure Il stende- vi un suo lavoro a ma­
va sulla poltrona chç gl'a e lo f0r6, le ben 
D'no Falconi era solito, conosco le emiliane lo 
occupare al Daniell, Co- larà. Caro, vi ripeto che 
si è Il mondo, "cusate, lo abito In un corridoio, 
Vecchio. rugoso ma sem· percorso dai venl! e da 
,pro vario e se'mpre pro· tutte le novelle che non 
plzlo agli uomini di buo- ho ancora scrlt!e; ma in 
no volontà ti iamlgl'a, dicembre avrò una casa, . 

D'Onofrlo Roma _ delle più esigue ma del-
Maria Cebotati risiede le più accoglienti , Vor· 

In Germania, Agli altri ;:~on~~~r~i :r:;:~co~ 
:ri~:: :t, scrivere ptellSo lo Pepplno come com­

battono e v'ncono I ma-
v ommo Nero - Ebbi rlnal d'Italia. Frattanlo, 

lO CQJ'tolina U1ustrata, vi abbraccio, 

~r:!e'V~:lf:o~tre~eri::, Studento .. a di Napoli. 
~denli, slçmilica che Sono stanco di rlpelere 
non le ho ricevute, Cer- cbe agli arHati lJ! puè 
calele nelle tasche de- scrivere pre.,.JO Il nostro 

r~:t~r~lti ~~ews:i!~~:~~ ~~;~~~~', ~~l~uD~~ P~: 

Cario p, • Genova -
Vedo che su Bavastro, 
sul ligure Capilan PUr­
mine, ne sapete quanto 
e più di me. Come mi 
p:acerobbe cho losse lui, 
il vecchio pirata. il vec· 
chio collezionista di di-
sastrj IngleSI, a rispon· 
dere a quei miei corri· 
spondentl che mi :llIgge­
rlsc~no di essore più 
amabile cogli arhsli on· 
glosossoni I Vedete lo 
scena? lo sì, e ne' gon­
golo, Dire che gongolo 
è niente. bisognO" veder­
melo lare L'altrO giorno, 
Jl Dr, Purger, sorprendén­
domi mentre Inforcavo Il 
lampadariO pi'Ù bello 
della Germania Filr:l, 
non 31 accorse" che io 
gongolavo per ragioni 
antlbrilonniche e parlò 
di licenz.iamenlo; ma do­
po una breve spiegaz.;o­
ne balzè sui lampadari.o 
anche lui. l') inneggiando 
tnsierne o Bavastro ga­
loppammo ebbri di ven­
to (I di gloria sulle mi· 
sene inglesi. Conclttdo 
~ngraziandovi per le 10-

Calillo Santo - Napoli, 
I vo~lri VOr3I. caro, por­
tano ;0 r' ma come un 
bambino porlorebbe un 
sacco di carbono. Inol­
Iro, si servono d i paro· 
le cho da tre o quattro 
secoli, non di più, han· 
no emesso di circolare 
in italia Può dami che 
! vostri versi abbiano 
~vuto contati! con lo me­
trica, ma fugacllslml Il 
dal tutto occaslonall. 00_ 
volQ secondo me rinun­
ziare a scriverne, e de­
dtcarvi esclusivamente 
ai sani alletti familiari, 
e al glardinagg!o, 

tua Sanla • Roma -. 
D'acçordo su Nazzari 
Ma nor. riuscirote mai a 
farmi cambiare paro re 
su Valenti, Indipendente­
mente.dalle SUe qualit6: 
di attore, ne faccio una 
questione di fOlogllnia, 
di dCGtlno cinematogra­
fico, Valenti è fallo per 
il cinema come, il colore 

Ugo Ba .. i _ Cremona. 
Trovate che sono un 
furbacchione? Effettiva· 
mente, ho scoperto in 

'questi giorni che non 
conviene fidarsi di sco-

Bruna 90l1o"eaina -
Orgoglioso del vostro 
papà che si è gua~a. 

F. eli Pema - Secondo 
Vai la porte di Ronzo 
nel II: Promessi Spo~l:t 
Qnebbe dovuto everla 
Leonardo CortCGC, 4truC' 
cato come In «CQ'iolle­
rio rUlltlcana... Bucna 
idea. La prima volla che 
andate in Lo~bardla, 
non dimenllcate di spe­
dirmi qualche specialità 
locale, per esempio fichi 
d'lnd:a. 

Mcuottiana: - Ah non 
80no ancora cosl cele­
bre da posare per un 

Benza nsposta le recupe. g:o è nata a Napoli di· 

ro infallibilmente con ~~~n~;~e? O~~I fa~~~ m~~ I\. 

~~~~~o s~~t:~;io~~, C;Ya"~ ~~? J~te~!fd~>cc~O I~cud~: 
è colpa mia se Brazzi 
non vi degna del suoi 
autografI. Questo altare 
ammette di guadagnare 
un milione all'anno, ma 
qualcosa, In luI. denota 
che non è dlspolto a 
spenderne neppure lo 
terza parle In Irancobol­
U. Che me ne imporla 
del divi che avele incon· 
trall a Rocca di Papa? 

UQI •• ,.illnio fiorontino 
- Lieto che vi \lchleria­
te con me contro il c> 
nema ooglO11alsone e 
contro I gentil'ssimj che 
hanno l'orla di dire 
c 51, facciamo lo guerra 
ma lenZa rancore, Ira 
buoni amicl::t. 

A. T .. ta . Toribo -
La vostre lodi hanno 
s&mpre un che di ambi· 
QUa, e dopo averle laUe 
odorore al mio eone de' 
cido generahnen1e di 
non nulr\rmene. 

M, Farina - MI sem· 
bra sh'ano che le buone 
çompagnle d i riv18te lra­
IIcurlno, come Vai dite, 
una c pIazza ~ come Na­
poli, patrio Ira l'aitro di 
G.:lldierl, Ad 09nl modo 
farqomento eaula, • 
".nlO elendordl. dalle 
ro!o compeh'rlze. 

AIItellio Panu - Non 
prond&levela, io achelzo 
umpre, Con l'u!f.clole 
di St"te CIVile, quando 
.posct lo m:o cero Ada, 
dopo un po' ci rotola­
ya:p,c lul toppe1o dal 
vran rider.; ti le non 
100 ... ro Int ... O'enuti i piÙ 
~ObU.11 l'orani' della 
poso. di mal;lmonto 

1\On al .arebbe pii! par· 
1000, 

lIoItMta 1131 - Non 
ho moda di accontontar­
vI. K'uaoto Non nono un 
nlSo di m.morl., ho op' 
"ono li tempo di larmi 
U nodo .'h:z CfOYQl\à e 
di I1pruuoar. d'acqua 
fredda U YOJto di tult! 
coloro ....... ngono pe:­
Cl9'Wlo .HulO: com. pc 
.. te eupparre ch'Io rni 
melta a sto; Uara, P*f un 
yo.lro oc:rprtecto, mtete. 
cmnate d: _ Fllm .'> 
..... -N.Ila.a;. 

R. Ra"U1I1: ln - c: Va­
gHo dirvi che qui in 
Russia, dove vittoriosa­
mente marcic::mo alla 
Iquodrista, mI è caro 
ricordarvl ed esprimervI 
lo mio simpatia per le 
giuste COSe che scrivete. 
e l09gendo le quali m: 
.sembra di partecipare a 
una ploco'lole quanto 
Intelligente conver'azlo, 
ne. Qui. fra questo ~Hu. 
p(ondo lus~egulrsl di v­
slonl eroiche, meg'lio ,li 
comprende quanto nuo­
clono al cinema i lutil: 
sogg-elti e siano condon_ 
nobili, gli Inconvenlenll 
do val stigmatlzzal! (per, 
sonoHsmi, improvvlsozio. 
ni, ellterofilla, ecc,)~. 

Grazie. legionario. $e· 
gnolo le VOli tre parole a 
Virgilio Uberll-Bono, ch~ 
mi taccia di volgarità 
perchù mi rifiuto di pren: 
dete oul lerio le mco· 
SClentl ietlrici che mi 
chi~dono l'Indtrtuo dI ar­
tisti am(lricanl. SIQnot 
Virgilio, potrò capltcrvi 
lUtto, mlila vostra carrI>! 
ra gicma1istlca, anchf' 
dt scrivere un buon or· 
Ileolo luI c Corriere A· 
drialtco .. , ma cartoline 
in franchtgia come qua­
:1 ' di R, RovaulO dallo 
RLl~1!'.1, dubito che ne t!· 
ct' .... lolo ma. 

A. R, A.pitanlo regi_ 
Ita - Non poillO cho 
!o;vi j m'el auquri, rea 
per quonlo riguardo 
hhn di montagna non 
credo che un precedeI!' 
sor'll come Luloa Trt'nkel 
poNiate luperarlo lodi 
menle Amlchio l'lpote 
che lorse vt convenqo 
tantru. un ohlo gllnNe 

On dalo qucd-.lasl -
Grazie dj aver scritto o, 
Dlrollore come o v 8 t e 
senllo Non atele po 
COllO un mIo lIatel10 ra­
pito ' n laace da!lit zln· 
gon? Avete parlato, 
.. ppure inYC1lo, comt' lo 
yoce del mio Ic::nque, 

... Di G lfOIcnao - A 
Tr.nker pot.tè \Jcrive=­
clluaJm.nte o Berhno, 
Gu.tlolltraue, 21 

Come la primavera rigenera ogni 

vita. cosi l' Oleodopal 'rigenera la 

vostra capigliatura fragil e, indebo· 

lita dalla permanente, ammalata. 

Vitalizzate i vostri capelli almeno 

una voI la al mese con 

l ' OLEODOPAL 
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CINEMATOGRAFO 

rJ;, ~w, "ia, ~a, d.iw,mUta," 

]F~1r1rco. 
di cto-t1taca 

JeMY 'U'ifO • Nmo .•• lIOtll, interpreti di " Non mi epollO più :' (Prod. Amalo· EscI. Enle); Armando FG1eonl in .. Se non 
IJOn muttl Don li 't"09Uamo" (Frod, E nie - Realizz. fuventus; 1010 VaseHi); Elea MediDi e Amedeo Natlarl De " L'ul. 
tlnlO be&11o" (Prad. Tuventue • Esci. E nic; fola Vaselli); Mirto Doro ne .. li poni. euU'InJinllo " (Prad. Schermi nel mondo· 

Dietr. Ici; loto Haall. 

REALTÀ E FANTASIA 

~A)Q,Kdaeo" ~ cm C(U1,~ 

L'altro olorno un uBclere è venuto 
ad annunciarci lo vlllla di un Ilgnore 
qualunque: Il cavalier Brambllla, 

- li cavalier Brambllla? - abbia· 
mo chleo to. - E chi è? 

- Dev'usere milanue ... 
_ f'orlle quello della canzone? -

abbiamo chle6to, sorridendo. 
- Farle ... 
- Beh, 10110 enlrare 1 
Mentre aspettavamo che Il cavalier 

BrambJlla cl 01 prelentosse, cl met­
temmo a fischiettare Istlntlvameqte -
e Innocentemente - Il popolare moti­
vo della canzone che celebra appunlo 
gli Intimi lasll della famig lia milanese 
omonima. Finalmente l'usciere ha In­
trodotto nella noalra stanza un signore 
anz~ano, un po' grasso. ancora V~Gtito 
di mezza stagione; rigirava tra le mani 
un cappello di paglia un po' Ingial­
lito, ch. aveva certamenle sJJdato j 

raggi del sole da molti anni, Era 11 
cavalier Brambllla, In pensano. E cl 
aveva sorpresi a cantlcch!are lo «sua .. 
-:anzone, 

_ Anche volI - disse, puntandod 
contro nndlce accusatore. 

- NOI che cCGa ? 
- Ce l'avete anche val con 

- ... 10 MfXm=& 
colpc1p6: 
lo NCDl6 
eoI Il'O:II'& .. . 

- Ma signor mio 1 chi volete che 
non ce l'abbia? lon due anni, forse, 
che alla radio e ne! leatri III parla 
della famiglia Brambllla ... 

- Ah, II\? ma adelllo dovrete amel­
lerla 1 VI denuncio tutti quonl! l vi 
mando In galera ... 

E il cavalier Bramb!lla. calmatoai, si 
dlspole o raccontarci le sue pene quo· 
tldiane Ci parlò di lJua magHe: una 
donna 'terribile che non gli davo pace; 
della l'gliola Nanà, estrosa, vagheggi­
no ma, in londo, una brava ragazza, .. 

- Come vedete, uno famlg-1ia nor­
male: Il marilo che lavora per mano 
dare avanti lo barca, lo moglie imo 
periosa, lo IIgl!a \lenza cervello. Cosa 
c'è di strano? E invece, no I Do un 
anno e mezzo In qua tutti I cantanti 
In fregola Si sfogano ai miei danni. 
Tutti ! giornali umoristici parlano del· 
lo mia famlglla. Ognuno parla delle 
mie vacanze l Vi por gluslo, signore, 
ogni qual volta sono costrello o pro­
nunziare il mio nome, sentire di ri· 
mondo quel motlvelto odioso e quel. 
le parotine toglienti: 

... PO:UCl MOlll1. po.'" • cltfo. 
la 1-.19110: B.alllblUo cb. ,,0: ... 

Non ,:otemmo ellmerci dall'app!au. 
dire calorosamente il cavaHer Bram· 
bilia; anche per il fatto che pollsedeva 
una voce abballtanza piaF8vole. Ma 
quello se lo prese a mole e tornO od 

Durante In Merltla di vala orir611lz. lentrnH della CUJllutlo 1101' tI'ovul'vl Il anzi odloola. COllie .. la uvvelluto qutl· Infuriarsi peggio di prima. 
uta In un teatro romano In ollore resoconto dolla mO\'lmcllìntu I«Il'lIta "to camhlomento di ruolo o con qUOII' _ lo sono slanco, in\lomma. di sen­
tle1 maestro Foroyter, tornato per lo tJl gala in onorI! elol glovlluc mUIII- to coraa"a"lo lo allbln otf1'ollll\to lo lIr canlare j latti personali dello mia 
prima volta 1n lto.lIR dopo gli ecce· ol .. la Fore"lcl·. E' j(luulo Il 1110111011· >ito""o Contu, lo vedrete '\"01 .. lessi , 01- lamig-Ha in chiave di violino e, 101. 
aionall trionfi conie,.ulti In Amerlcn, to - cOnle noi rucconti Kiulll - III lorchi! Il JII~n Hal"l\ \Jfcsel1tato dali Il volla, con accompagnamenlo di piano­
oel caratteristico KII81lzi0 che preco· rlvclurvi ti IlIls!oro .II cui .. OIIl·U. Tlldu~I1'le CllleJll~togranohe Itnllon o lorte. Non voglio che lo gente sappia, 
deva l'attacco del 1I&<.'Olido tempo di Quello che noi giudielffH1flO per UUII hul lIolI;trl schermi. a suon di mUllica, che lO )::arto ~er le 
un poeiUa IIlnfonloo di Aua Jlroprlll spettutore esigente e Clll'loloO, 1111 po' VI <lI1'e11lO pure che /I pOI/te del · vacanze l E sono venuto da voi af­
oompoalalono ohe l'aveva rlvalntò 01- duro ù'orecchltl, orn selllpllt:cl1Ionto l'/''!/ilifo fOllrft Il fltl1l ,Ielle l"I\'oll\.zlo· Jinchè cerchiale d! provvedere. Una 
treooeaoo dandogli notorlettl. e ramA, un rogista seonlento: Al1l1l1'lo Do1'ln, III; 0111'0 ad Antoulo Cento, Iu UIIII dlUida ci vuolo; una diffido leroce che 
lmprovvlsamente fu udltll UIUI voce il qunle IlOII si Irovllvn lucldelltol Ilor!.o nuova Iler lui vi tro\'erote MI · minacci di carcere duro lutti quelli che 
di donna cho. In tono doollo ellolomò: mento in teatro, Ul/l vi orn lIllPUnto 110 Doro, un nttore ultAmente 01lpl'08' pronunziano il mio nome ... 

- Uu momento Forellterl Impegnato n dl1'! gOt'é UIHl doli e J11'111. IIlvo, ch'è RttitO fiuo atl oggi utilizzato _ Cavalier Brambilla I 
L'atteU:Elone di' tutti all . Mllettatori Cillull nceno dellluo 11 1111 Il llOII/I' Wl/l· più Ilor In lIun Alugolore ngura nslcn Il cavalier Brambilla Si volt6 Indie-

Dl"8If8ntl al c<lncentr6 nllora 8U una l'/l1rh/ Uo, Ill'OtJotlO dul ln Schorull Ilol oho 1161' In suo hrllVUl"tl di attore. III Iro, furioso, Era Il nostro u\lciere che 
i'lovnne oho ludolllavll un elo&'o.nt6 Mnntlo, L'episodio ILllrrotovl. oho fii Il quo;.clo nuovo film della Schermi ileI lo aveva chiamato. 
abito di werletto blanoo, ed era l'Ie· IIvOItO neli'eleglUlte lIalet1l\ del Toatro Mondo Mlno Doro 808terrà lo Jlorto _ Scusate, c'è della gente, fuori, 
duta In una poltrona di prlmll fila , delle Arti, ha 1111 ontefntto. 11 mne· di Ult UOIIIO C!ltluilo III MIl, tnolturuo, che vi reclama ... 
Dopo un btfte Ilttlmo di esitazione, IItrn Fore!!te1' (Alltonlo Contn) fii è che, COli quello tenerez'Ul e quel )lU- n covalier Brambilla s; rallsoren6 e, 
Il UI.eAtro. ebe .veva rià IUll1Ui'nnta appropriato til UlI Iloomn M!ntonloo do1'o proll1'l delle IIer80ne IUllumor/llo, congedandosi, lomO o raccomandaral 
la b.OCIbetta, al volll6 di &calto con COlllposto (Inl pror. Snlvl; se liti ù Ilor· TtOrl'eICge e IIl'otegge davanti n tutti e alla nostra benevolenta; 
volto irato por l'Improvvisa luterru- _ Ricordatevi lo dillida ... Non ce lo 
I.lone molre II pubbllc\'), vinto li Jlrl· faccio plòl Oppure mi loccherà com· 
IdO Dlom.nto di ,H80rlentamento per blor nome .. 
I. lI04mJ, in •• peUntA, comlnalava a E SI allonlan6 con passo agile, a 
rM.ire IOlidarlzaalldo con lui IJer pano di danza _ slaremmo per dire 
Imporre 11 alienalo, _ con musica di CC'JtroH, .. 

Me la .Iovane tJOnDa, e<mtteta In •• , 
oledl ...... tando ,II slttU del 1mb· Lo curioso avventura del cavalier 
bUoo. ..-rl che 1. oompoalslane pre· Brembilla cl fece molto rlflettere. Non 
lIGi.te 001II. propria dlll FOl'8lter ero è calla di ogni giorno un incontro di 
ID'MOII eSt no padre, e a(lOuaando 0011 queslo g-enero. L'apparizione del ca-
li ma..wo di ,lIa.lo. Pu\'troppo, (llon valler Brambllla, cioè di un personag-
IMo la ,re.d.no • male le tl08tre let· gio della fantasia, cl aveva un poco 
trlol) DOn 6 tanto raclle credere alle turball~ E pensammo che sarebbe sto· 
.ftehD .... nl 'd\ un. donna; e poi Il to doveroso, umano, alleviare le pene 
Dubbl .... pneo ali. IIproV"Vlatn. pote· di questo poveretto tormenlato da una 
va ..... eredeftl, oh. MI trattal8e di celebrità non volula. Ma ad .un tratto 
una paaa o di una .. Itata: tAnto cl ricordammo che anche il cinemalo-
1)lù ob. Il waellteo, &Merendo di non grafo avevo meuo le mani - In que · 
eOUOIIOeI'la a.;"Uo. ordinò (U ollonto· sH giorni - sul casi pemonol' della 
naTia d.11a MIa. Il. 1. 8Oeo. aMlun· lamlglla Brombllla. Che pasticcio ne 
!le U toao ... eora l'là drammatico sarebbe venulo fuorll Pensando a tul· 
oUorob6 l. ....Uenta proteste della lo quellto e aile conlequenze che ne 
IIOUDII OOIatnelarono a ral' rlel'etJete sarebbero derivate, CI attaccammo a l 
Dua p.rt, d .. p .. bbUao cbe. In 00111- telefono per raccontare l'accaduto a l 
peqo. ehledeor. la prova di quauto conle Andrea di Robllant, aulore e 
veolv. _rito., E quale altra provn produttore della pellicola lulla c: Fe:· 
poteva ~ riebl .... le Don ehe fiI. miglio Brambl\la in vacanza~. Il conle 
ta et ... raoe.e udir. .. 11 acoordl e Miao Doro _ Ilcmca Oorio. In UDe ec.tla d." n ponte eu1l1nfinito .. , di Robllant s'interessO vivamente al 
le BOt. nell' ordlDe di "WIA8l'Uenu (Prad. Schermi nel Mondo _ Olstr, Ici; lotogralia Haa.) racconto dena ncot:a curiosa avventu. 
proprio d.ll. flnr.l. Inerhnlnala! ra; anzi. CI chiese una descrizione det· 

Il pu.bbllco al dl'fi .. ,abito In due vito all'6I!tero oollle Iledalill di 1811010 COntro chlnnque lo. donnl! che ama. la~ab'hed~~o:~~~ra~:'~~~~~o? 
:~np;/'~tll!~I=~v~ ~~:II~~:OI~~ ed hu a.vuto perftuo III Srl'olltntezzn LR Ilarte .(U Elena Sah'h lu tlonlllt _ Non molto aIto; un po' grasso, v~. 
IJUOller'", T'Ulivo Ila Illil Ilarti rlll&- tll prese.nto.rlo rltor.tlllllll0 In ))atrlo, ohc donunclo \I IDUlllclYhl tll80nolto, IllUo di mozza slc:g'one, con un cap­
toto. Il duhblo RMdllv. tutti, Ma "I In ooea8ione del suo debutto III UIIO Ò IItata nrftdatll Il Dlonco Dorio, ulla pella di paglia assai l09oro., 
IRt= propno (1\ na. pau.' Come 8nln do D;Oucerti. Forester Mli cile 1108· Ilttrlce !l!!-Illl Dlosohera IIlna"oll\rmente _ E che accenlo aveva? 

: .. 1& d,",o;~~or~~I~:I~l:~fel~a O~I~a~8~ :~I:to.a~~~r~:~lu:z~~~e ~~\I~~rl~~eO h~ ~~p;,~:~~:, :!I,~,d:t~r!1 ::!~~e e~~~~:~~ lo ~I D!r:~re~~e ·;u:!~:ne~dll~~c:n~~ 
.. .ono Aelllllre PGeIIlbUI nnove omo- pr&ACnto. al IIu1lblloo Mlcuro tll Ab: Ma IIlI1 mondo cinelDlltografloo 1n qUOMtO pareva piuttosto vene:dono 
.loul, .ecadde che tutto nd uo trotto ElenA, In nella tle l IUU81cl9ta tlel Ubil' nlm In rivedremo 1II0gglorlllento va· A quesle parole, dall'allro capo del 
an uomo. con ana Luta da h,varo lo, e ohe bn già cmnoollnto tJftl IjUO 10rltzBta, Intor pretu di un Ilerlloll/lg· filo cJ qlunse un'allegra n'Jato. E aUo. 
ohe nnO .1101'. nati ora "tato 1I0tat~ ouore \I uo~e di ForeAter, Ilolohè fii Il"ln molto arflne al imO tellllle1'n111Nltn ra cap'mmo ch'eravamo alali vittime 

:::C;:~:lrQ .. to neU'ombra. al mhee ti :~oc:~: O:~f;~"~~~ ~~~~~~i~ U~I :!~t~ tJr:lm:~:;II~. III aver ulilh:urto quei't! ~~u~~n~~~f~ ~h:;:;!e~aB::~~I~r:~~ 
tu;On:'7.~hl!::';I':,1 111110&'11. npeter ::U~~i:o~;='~~::u~t:u~ c:r:I~~:~~~ ~f~~;!e~i~l~oe~~O=r; ~1~t~ll~~tllt:O:: ::~' C::coet8a~~~gf!,e l~i~I:~~~!r: ~~ 

FOhO .... q ... lohe !lp8U.tore Dnrio- mente ItuAnta la sua .ernta di /fnlo. a-Iovftnt! ~gtKtn Alherto Dorln, che «La famiglia Brom.bllla In vccanza .. , 
..o un po' Ilaro di oreeoh~ eh. prob •• QueUo ohe aee.tle dopo In violenta ha Intrapreso la sua prima. ~atJen uel Il film ispirato appunto alla porolare 

~!IU=te IlOUd atvel1t1~~':t:PI~ q~~n, :i;t~I!~~: ::!~h~I~1 ~::r~;r~~o~~ ~":~~U:~~~~U~h~r~I~:eto n~~~ll611:~~II~i :,ae~l~n~lItln~hc~ll~i;!~ !r:~d~ell~I~O~i 
t tto ~eoa 0,0, P ti lUI" 'fi l hnprevblto. VI diremo M>ltouto 11\\"01'0 lIe\ ~nri celltrl della cinelllll' film eon lo regia di Ceri Boele Non 
Il capo che Antonio Cenla, l'eroe di IIllIte toltrnfla europea, ave..:amo rlconOicluto Il noto alto;e ve-

belle avventure ch~ vanno tla Sqtw- 11 poll t l' ,uU'111{tIl'fo fUlrA Ilnllqn~ nezla no: e lui ,'.ra 't'endicato Inven-
(".ari lettori, l- Inutile che vi arto· dro"e blCl"cO • 80110 al Cm/l'Ilo, ellli quelll'unno Il Ohn delle rivelazlOIlI, tondo opposto per noi la Itrana reol. 

Telll.t~ Il c.r\·ello • cercare tl'8 I TG- ('ClII)(I',"e di Kn'}o al Pou{J dr' "t'- cho ceriO 11011 deluderà l'n!ClleHnll va 16 deì cervaller Bramb:lIa , .. := :11:r~~ :1 !e:r:~mrent~~::!~~ ;:C~~' ~It! .:~nl:II~H'rtl~·rt~rl:~:;r:~: del Jlnhhliea IIAlltlno. P. A.. Drag_ 
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(I voi, vi propoQ'6; 
Mmb,.rb a..lurdo. 

.ali,.t •. v •• Ii· 
I. '1rodina.. di 1liia 
perdt6 C(Q"'II .eena 
n~eftQta laIll •• oll1t. 
tanto? Forse percbè 

viomo rina'ce'ele UDa 
volla. • con Vii oClòbi 

IO: qU'lti numeri non lono n,lI'ur· 
Clel_ Quiadi non "Idraano mCii. E'Jal· 
\p1:Qent, come 09tll Qltro n.umero 
ch. potrlle ICI911.r •. S. Ii d.". pa· 

ro~:n':~!;~:t~::~~: ~:b;!:Dal!~ 
ftIori. liMa ch, polla ".alr. a 
'QI"uno il 10lpettO ch. Il tratti di 
Ittt tributo iftl.r ... alo. 

1'. de Frn .. cl~cl" 

CINEMATOGRAFO 

~~~it(f~(f .. 
~IA 1r1r1E1RUI1E A 4C11N1E4C1[1r1r A. 

~IIUJlII j:illnli 1\ t:ltwdnù u"ilolntl Ili 
g..,.lill1llUtU f.nl'lislku. honllliclio). L 
"suL! ""iornl di pllruHlIlt'nzll Il Venl.' 
zin uY<!\"uut) :1(:11\,010 UU ICI'UII vuolu 
IId 1I0"'I'Ù C\I(I,'('. Xùnth'lllHO In IIU' 

:'Itulgln .Ici ciuck, d",Hu 1U1I\'chiuu tIll 

"resi) u dé\ !:ulro 010110\'0: \'n'llil\'UUlO 

Ilall,. \'oglln ,ti ri\"(!,lcrt> i I"l'J,dliU ,,"III­
vHccllumt\l. uhlJI,-,lInll di IIIUM'IiOlli c 
>lth'uloui Il IIntl! lIu.hu·i, ,1111)0 Hverli 
\"hitl per ,'cnti gilH'ui di .. ej.l:ldto in 
1IIIIto 1,)1\-ilc; tlc.,ltlt'\'U\'UIIIU IIrtkl111~' 

IIhlllte di. d\'e,lllro h..' "h.h·n· 111 l1t'IIU­
lohll' "er,le tlc(t'lI ()\It.'TlllOd c I rÌl:chi 
CO!>luml dellu IIltrlcl. di qu!·I1~ ulll'lci 
chu /I\'O\'lIHlO lncoulrlllu notttl o gl()~ , 

!lU, VCliUl1! COlliO tUlle 16 mortali ,II 
'Iuelilu h:rrtl, HOIIO ulla curll II\'\IIC(J, 
I:.ro di tro IIcllhmlllc. IUlrttlll1 In lullo.: 
lo IInglle, t;OlltlvuUlo dAv\'ero III II~­
CCI<.",ilù di rilornurc alle "rhtinl, 111 
"èllert', In 808hulZIl, {'ome 1I111i(:{'VIlIlU 
Iluello polllcolo (;1\0 cl ti \'0\"1110 pro­
curato IIIUullo emozloul. 

A CluC('lttà - ci t1ilOll()\·o. 1I111H'flIl 

git1nti tt ROUH~ - C'" L'ul/imo ballo .'. 
l,a 1I01l:l;Iu cl lutereHSÒ notl.!\'olml.!lIle. 
E poi ('be un tll,;sl nOli !lì Iro\,(Ivu, duo 
}lo>llllll11mO le vnlhelc ne llt'l.~'re pro' 
zio~o \ ' ulì"ie colme tlt fOlul1rulle. III 
ollll,.,coll e III hl\'itl l'H I I"inrl'I!SI'hi, 
e c:I tI\'vinnllllo VllfSO IIII'um nUlIl'rl'l. 
Il lIOlitru 1IIIIIIIiol'C UleZ1.0 III Irnlillor· 
lo. dln'ltI III Qundl·ul·U. 

Giunti ulIl1 ,,"u{t'Un Ill'Jcll "tllhIllIlWII ' 
ti. CiIll""I1IJIII' ci "htl.rrÌll'llIgr(l:'U'o. ~'HI 
,"olle l"kotlùl«:crd Iler ~lllci r'ld.\11 

\ cll(,1111 t'he lIiul\l(l Il'''lIIl'1r~ stnll. I." 110-
'IlI·tl ns~en1.n ICII erll ltCmllrnln 1111 Inl ' 
1111111'1110: c~1 llKH iii \'t'IHllclI\'II, \t,ihNI' 
Iloci l\IIIIJ'utu nulili Terr!1 lIl·OIU;IIlIl!l. 

l'CI' lIolllrn rortUllll \,('lInc Il sO<'I'vr 
rerel nnfruelu C'ollllllouiei e t'o:oo;, 1111 

lit.'u"tl dietro lu 1111/1 OI1l\lrll. rlllllcllIIllIll 
Il vllr~nre le l)Ortt' prll;hlt\·. Chle,Ii.·III· 
11111 III 11f()(lult(Jre I1npolel!!lIf1 - ""i/w 
chi! Ile $fUI,hl\'1I II) 1I(.rll 11U11:r.le';\I 
tl\lul rnmolio L'lIilllo Imll'l ciII' cl 111'1'· 

\'11 IIttrnltl IIn ,Inl IIt:1t1tru nrrh'o, F. 
IIflpemllio COlli del 1elh:c ritorno di gl· 
IIn Morllnl IInlle Mcone dlC'llIuclttll. In 
culIlplIglIl/l ,Ii Amedeo Nnz1.nrl, l'III · 
tON! che 111 1Illl)unll) 11I1IC'in1o III 8UO 
flnllco In Oil/el'fII dI'Oli .IIIII/t'ri. or­
ItInl coricO di o"perl(llizo () 'II jlrl'lHl 
nrtlAticl. Acclwl/) u N01.wrl (··crll nll­
che Il rellell"",lmll COllll'IIltllO ,Idltl. 
~h'rlilli. nt"llIlto Clulenle. 1I1l0 di flUO ' 
,!C'II nUMI diC. pUI' liollo vClltl 1110,I('r­

ne. rlclllu1lllllto IIlIn Hlctnol'in I conl-
1I0ri 1IIIIIc·ld. nlllllii (! .,oJlllntl ,In lut, 
tu le rnlwlullt' ,lei Illohu. ~I/I Id tl'nlm 
IIUIIHWO IO cl III"IoICI'(j chl' (11Idll 111l1· 
l'l'U/III/} 'mll'j t>rullO IIlIIlull Il coll, · 
zlolll': 11\1"11111"11111111" III 11111'1 pr"" ... 1 
.<Iol!lIul.j " l'ClCi,,ln MlIl'llrlJchllLIIl' UII ' 
clI'l'JCIl rClhll'lI dII \'t'llle:t.iu l', DI COli ' 
Iruril, cii nul. {' nrlctl .11 ,!C'llIrln - etl 
(1111110 rlll1l1J10 1)1'('.0<'::1111111 IlIn' hl spllI · 
11111 \"(Iltll fili ehe cl OCetlpllllllfl t.ll l,I 
neIlUl.l(1I <),,"1 \'0118 che ('I pre .. t'lI 
tlllll1/J ul rCK'i .. t:! rlt'l .l/orli i ",!C'II t'l 
1l'U11f11t1 ,II IIlIItrll'l·hio "t'fl·hl·. III jlIII'1 
iii lui, jlolll4t"lilulll) 1111 Il'JiIl~ .'01 I!lw 
II' IIIIlIH~rutO: IHl C"lm"I'ItIU' t·llI'. rUI'I'I\ ' 
I I~, 1I~'ItU I r,' "I IHlI"" ,II ~11I,,1 r,,,'i Il'1'''' 

qucll" ,Ii IJrllllu..col. si l'''''~II !~IIIII 1"11 

t!l(>1116 od 1111 \'01ulo Il \'0114'111'''' gioco 
di IllIrolll Il'tH·(lonnlh'i. 1I11.IoIlroclllflue: 
mu, 1'"I·tl·011l)0; lnl('hc lIoi nOli !lo.;~ln · 
IIIU rUI'c ti IIIDIIV ,Ii ()hinmuTel 1)1'11 ' 
Ilo,;c\!), C0I11111"IIiC. il rCIlI~tn oJt'II'{ ' ! ­
filmI baI/o. 1I0no.o<tll1lle il gioeo III 1111 -
rol;>. ru molto geulile COli 1101 (> ~\l\l\ll' 
durcl tutti 11uei rngguugll !lui !lUO tltlil 
,II cui cl rillromettlllillo tll IlIIrlun' 

rl'1l Qlin .. ctUmAllu. 
Il 1I0>:!t·0 collrnJuio l'Oli ~Iu!òltrlll'ill ­

III1C e Collllllonici tu clh.turllllio ulI,;-li 
IIculi !'IdlilllllUZ:r:l che IlrO\'t'ulvllllO ,Inl 
"ilhl(Urio "l'neto cOlllrulto di recCIIIl' 
li. Cillccllli\ IlCI' conio dclln ,1 nv0I11u.,;. 
Cl IIl'frettllllllnn Il IIJrlgerl:1 du qn~lIe 

pnrH c !1""loIl~Ill\UO Il lIlln i\(:('nu l'II ' 
rI08"<:;-ilIUI di 1:11 i 111111 rlusch'lllllll Il 

1'01I1I01'cl COllIo. i::1'lI IIwi 1)(.I1'-(\hllo ('\14' 

qlllllh'O l)prllOIlC Iler helle COII1C "o~.o<u 
III! e,,~ot'(· Huggero lIugKerl • . \rmulI.lo 
"}o'I\[cnlli, ~\Hto\lio {;., nrlu,;tu ",1 E,UlulI ' 
110 Ito\·cri. fusfltJro IlItCllti Il til·ll,."i 
u(>1I1: Ilullc di 1I0Vl' nlla mlllli~rll il e i 
rUIC8Z1.i cht' "11/1111) Il M:.uulu! .\ l'Tf'­

'1I:11I,II're tlnt rlltll! Il,,11111 ill,'/IIIII ,[i Il'f!" 
l'ure \III ILlllfUhl 'lì ( ' llIo.:dlli! "UI"'I'lu 
di \'!'ru IIC'·o.: III l'I('Hu 6Slulc. c IHlr 
Ullllllcttt'HCI(I clll' .\lIluld,) UUllIlmlllj t· 

Arlllfluùo FlIlcollt 1111.~Ii("1U lulll1l'l1 
1:1J1I~ill!"'rJlrsl Ilei 1·II~W2.1.1. Cr8\'1I1U" 
gCllllllicc\IIcnlc cOlltl' l'nnll ullll \'illili di 
HIl,!C'lllil·tI UU,,"ùrl I:hl' fott.',!C'gl/)\·u ,.;11 t 
III hlulH'u ,1I~It'sli ili IIl'I'~' h\lwlnll,III 
lidi!! Illille h('11 ""M, .. tul~· IIll'illllirl1.1." 
tll,t ..cuoi (:(ltllllll"'1I1. S'H':I·hlu,II!\UIII(' Ilti 
oco.:hl I. iil \'otll', l·rt!\lmnl" in nnO "I·ho.:t· 
:w ,lell11 lIo~trll CCI·itlltu rllllttl .~ìu. ~In 

nOli ~·"'I'n \'1.'1' .. (. dll' lo IIIlf'ltncnlll 11111 ' 
1l1~1'I\': III ne\'(' ,'rli 111Itolii it~u; e t 'llwl · 
tru tlij(lIilo,,1 ... Ignorl I:he IClnl'Unlllll 11 
Ilrnr ... i u ,I,lulISu l cuuuhll IH·t1j~·ttili 
erullo IlTullrlo (illllllllsio l' Flltl'flld, 

HIIICll'1'1'i " Ihlvct'\. 
1:, IJ'trihih· Il \'t'l ll'r"l. ili tllntl! C'UII-

1u"loIII'. !litri dul' ,,1${1I01'i 110:/01'11 i .\1'111\ 
l'II' utili 111111111 , I"nl'I'IIt\I'IIlIt·t) 1I1'lIntn 
shUOIII l' il re"lo1 f11 f-:'~utl(1 l'rulclII, .~C 
IIU ,,11\"1111" l" 1111 !Hlgolo li sp"ull'c 
I.\ot_ In 1II1,,,,,lIlrs uLiClIzlont;l - e l'P'~:' ' 

110 IIJlllrl1"lIl1llol11 ~'Ull!rOlilntlll!lItC' - hl 
gucrl'ilfllll rrl1 (Illoi C)lIl1tlro l1Iondl"l:-

01 chI' 1I\'0:\";!1111 ,li I("iìl ~1I111'1'UlfI 1','111 
dclili IIPf'II"h'l'ulè't.tu. _\"r"IIIII\I) 1("1·!tIIlI'1 
11111 • ..c"llIldll]o1 SI' lllillll1ll'lIlc Il''11 1·1 
J'n ... ~iJ\ln flt-lII'dllll ,II Il"''IIII'I' i II "1111" 

(,1 L'" , ,U'tl" rubl'lÌ<'n ,1"1 p i I! l 'III';o" i 
,,:ul{nl. I! hl " ' /"\1",11' .Ii 111 1/1 1,1I11"'hi 
lUI ,Iu l"·" N I. l'n 1-:"1'111 .. ,Iutlll '''"" .11 
gl'llIlIll1lU H .. ,," ·!'i .·1 l'H":" "",Inltllil ' 
IIICIIII: .11 rl'(Hllc ulill l'l'allil; III1I1 ,h,1 
Ic tUlite l/alh' Ili 1\1"1' I" 1)\ \'\'11 c "l ' 
pilt. iII 1111 u(:"loi". 1"'1' .'111 Il SIII'lIlf ' 
lh;1) ultnt·c ru ~\Ih!t" /l1'('IIIIII'1I1C11I111I 

ul PrOllltl S"f'I'nr"n ". ,Ii I". ;, ('11,,11 
\lrllpriu.tIO'·I' UCII\' I'io!II'I' ,I,f'cI IC II11' 
Ili Ili H.;.,;i,llIa '·UI'II. :\l'lt" ,;1I~lu I:UII ­

liull! IIt.tt"luo:ill clIl,'. il I·Cl.:'i ~ 111 l'l"lItt·ltl 
(.j ""iellb h· 0:1111'''' III '1IIl·II ":'I'llllutll 
mlllllll /.(',·llI.ll"lIl,': "I Kil'uI'u 1111/1 "'·,·lill 
dci J1hu .'S(' 11m • . ~"" "'(fIn 1")11 li 1'11' 

/lliflj"fJ. dl~II\'nlo .Iu 1111/1 rru Il' "iiI 
1",llu CUllIlIll'di<l ilutifll!\'. "nl Ilutlle 11 
11/,.0<11'0 "il1l~\II1I ,,"/.rcril (P"'-"I 'UIIIlIi In 
"'èHlllrili ,ti tal1') lIùO:"II. In .~,!d ltll · 

fiO illllllll hu';)I1I"ute "CII!UIIU'~O. I 
11111111 In IlIIl'IIIn ''l'UH') appllntll .\ r" 
IIIllIId" F'utl·lIl1i. lIt1gllCl'n IInKII't'I·t /, 
.-\lIlnulll Ouwlu "lll. 1I1'1'IIUIIl 111 'IUlIIi 
\·(·,ll'cUiO ,Iu,' nH.~II·'· h"IIi' alll'll'I. 
liOl'IIIU 1~1I l';lnl ... ri " \ 'U IIUII \' Il 11111. 
illSiolllç n t·.,III,1 Slil]'I"" 1o:1·1I!1I11111.1 

I h"'ur~ I-:lIlIlill lIullllllll'll .. l' Il tlllltl 
nllrl. 

QUlllltlu lUI'U\lII Inl!',,"lItl,' h· l'illl'O' 
,«. I,cr ( .. 1'1.1, IIIa)(I.IIII·,' . ,I 1I1' I'i"]UItIll 
11111 !llwl", nlli •• tlll "I",.l i ,ll' ,Ii .. l.·~:. 
di III'V'·. 111'1 ' itll ll tll'" ìll~H· " I'· ,' . 1111 
Il,,,, l ru IlIlIi co. Il' IIn"I'·I.:"" 011 111I, ·lli 
1'11(> d !l''~\'lIlhl l,n·,·,·,lll li. II 111'1111" 
l'IIII'H ,.J fII fulull'; ,. tI .. "'WIII" (',," , 
"IIII'et'cl chi' 111 11'111111"11 ,II 111:" " 11 11 
t"lIth',) " 1'10(>, IWIIlIII, "rll l.tL~""U'" II U­
l'h.' I)Cr 1101 il 11'1111'" .1,,11,· ,.r<JIIt·?I.p 
J:lu\'!luill. 

Itul .. I).·,,;:.-... ci 

J'. S. • Il p,..'.~CIII ... al! 11·"1,, " :01111111 
"1'l'illl) "011 t·uu..cllio dt 1111 'OI·.·hto ~" 
tll llUlch,' l'allrll ,ln" t.IIIII'" "'111"'111 

;11 Illiri ,II Un\"l'rl - II'.· IHMIII"""· h"II ' 
dillO. Il !l·Itt,r,· 111m ,.(' III' "llldln. 
IIUill,ll. ''l' tll IlIINII'1l I.I·IISII IUI1I·111 Il 
,lt'loIltlt'l'nn' iII 1'111111 .Ii Clll·r(>U2.U. 
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CAP. DICIASSETTESIMO 
1.11 llioKlClu .. <:to~I~llln, /l1I\·Orll. Sfoll' 

<U. Il luo:~lt-orl' Ilelle ImltejClw, iII Ilut'l 
Krlgio l'vllleorIIlKlo. In \'ill ,Iu\'(' ","U Il 
d",ltll'unle ~ Jluwlnl ' ll\l]1l1rl\'11 sCluul· 
hllu. trililo:, hUllOfltOlluh ... 

l'un IIlIlCi'hilld un piunu ,d (orlllò 
1111\"111111 IIU·lui'fl',."O. l,o pl0i'giu la ' 
\II\'U l'\)r Iu mlll01l0ilhl111 voltl1 1'111110-
Itllll Ilei r\..lonmto. IW!II~ rlu~lre u 
c/lllcellu!"9 dol lutll) quel 1I0lnP "hill' 
Illtv· 

Kerry Bill' o>e6tl&: ilidOttllln'lI "liTI 1m· 
l,!crlllelll.llh.· che ",II coprlvu In ngurll. 
o.: Ilurtuvu ti <.'aplli!' 1I0 mollo clllu\o ",ul. 
1/1 frulIte, 

lill III IIlrll. 11I erll 'Iualll IlcRerlo. Q 
UU,.";UUI) lo notò. 

Mèutre IllIglI\'lI. gli SfUIlII ,llIlIa 11111' 
III ti jlOrlnloglio. e l'out1!ÒllI dOvette 
ltiullirio Il rUl'colClIl'rt" I rogll iI)lo rl'il. 
1.(1 /.('ullrdò 1111 1II01l1t'nlll, Incurlo,,110. 
XUII al'll lli!r ("H.O qUl l ltlUllt) ~IIJllllltO 
1110 1 IIllullt.'Olllio! I l'tI:t.:r:\ hUIIIIII. ,Ii 110 
Ilio. j:r ... .l>11 rrpttlllOl'iI. e 11111110",1 e "'lUur. 
rili 'Ii hl·)(tio clIccln\f'. 

(ili, Il''t'\'1I 1I\'\'tllto Il lUotorc Il ,,1"\,8 

nlliluioliundosi (\ul\lIdo l'uomo lo l'I· 
(·htlllllt'l. A"rl lo 1I110rle1l0. 

- R\jlorlutoml nll·"I"orgo. \'1 vre, 
"o - dl",,",-

~Iu 11011 ~1I1l t' lIuhllO rlnchiuliC lu 
)<llfJrtclt" CUli Yill\f'II2.n. 

- N'I). 1I0n Imllol·tU. 1:10 cllluhllll0 
Ilh'lI. 

Spillil" III j)Ol'lu ,h'l rll'ilOrullte; 'Iuel 
dilUllu 11'1 t PII "",il NIII cuore. CflUU' III 
l'uulll III 1111 1·lIrro. 

1.:IIIII\);ulllc cru huhl c ue""'rto. Ab· 
1lUliltlllzII lieto e (1"I,'lIUfliltulo lIelte (lI'l' 
Ilui IIlIlItl, IISIIUIII(,>I'II Ile] Ilolllerl"glo 
qlH'It'Urill uhlullllloli/ltu e .. lni"ll·u uel 
IOl'll!i un \)0' ml>.erl che lIoltllnto In 
1(1I\;~1.ZU e III fl'etlUI'IIZn tlel l'lIcnl\ 1'01'1-
>1111111 l'enllcre 1I1)1\a1.lill. 

KI.rr)' Duy ebbe l'hlll)rt's.,;JOllc di (.,,_ 
Mlr,l ,1I.\·t'1I11110 cicco. e 11011 Iler 1'011\' 
I,,·u il il hulo chc e.rullo d,,"IIIItI Il 1Iè. 
11111 p .. " l'llrlulIlII) ... hl! l'rll deutm tll 
lui l' lo "loruh·ll. 

l'n Ilh'uolo uum,) ton.lo •• luI,C1ì "\'l'hi 
lun·hlnl. gli ",I 8v\'lcinil. 

!<;Iele il ... iJ:lluro eh .. 1I111.Clln nc· 
"IIIII! - dnnUlu.Jù. 

~:Illi ,I('cellllÌl III }II col 1"lIlO. 
\'''ICltuh' (u\'ul'irc 111 1111C,,11I ~ull'l 

In. Qui 11011 \'1 ,1Io1tnrh"rt1 Il''SSllilU. 1.11 

"il{lt,)rllln Itl'glull lIuril (luI Il UltlllIi·Uli. 
UIIII lllC"uCllu 11111117.U l'tH' 1I\""'U t·u 

"1,(I!tn ,Ii 1m "nlollhlo ,Ii Il!t'I',,1i hllr­
I(lw,,1 \rlllllillilll. 

Il ,, III\'uBu" i'ru IlfI'pllrul" III \1111111-
"0111, 1""1 ulin 1'''' ut,t'1I11 " (·f)lu!"l. ,lth' 
tuzzc dII li·, ' 1I1t "II;,tlIIlIlU l'OIl 1l1i'lltIi 
lIon'lIilll UII l'n' U\lPU",.lti . 

.\.It l' PII rell . .lUI' ~tlllllll" ,·!te l'III)I'!'<I' 
~"\lln\' 1I1111 l'orSI! III l'U)'111I1 Il IluhtillO. 

''' l' fII un Il,'!l1I lilll'\I:t.ltI. 1i/ltellll'lI. 
011 .-;ilellzi .. cll(' ~l'ilÌlIl,:du '1'0111 1'011'" 

.\h. SI"IHlro' t! 1("1I dl ~",· I! 81' ... h',,· 
"" ~ 11f'1"t·1u- .. IIIHI \"CIIU\u ,pii! P,'I'I' I!Ì' 

1I111wl 11l"i!iUI"'·'I\I\\'fjlli:. 
III '1IICIIIlIlIIICIII", 'Illusi il' rll"lI" ..... llI 

"lIn "UII ,ItIlUIIII,ill ...... i Il.11 Il l'Ìl(ulllre 
dcllnllilrlu 1I'iu!rI'I!s ... u. 

Hl! rl'I"I<lo hrh' illo ru Ili!! I:UI'l"1 ,ti 
'1'11111. 

l 'OIllC \III 1111111111u. \'U!ill' il Cillm \'I~r­
);1) 111]1111'111. 

Ella t'l\ll"(l; l'i1U1I1!(' 1111 IllIilllO.,,,,ullu 
sOJ.:'lin. :-iol )trillI Il,..· Ilell" II IIIU:tu 1111' 
1~lInrou!) I sU1I1 t:llIwllt l·hlnl·1. Il r .. u ­
",dII .!t·tll, llillR({111 ";111 n'Id .~ i \'1111 
rlliJC udll! ore\'o:hl~' Ili '1'(1111 (·flll UII 

,,11f,h, IlItlt"I',-: t''''III' il 1'1Imll ,Ii lIIilli' 
,·,,1111 Urrl'I·ltlltt. ,t"hmllli. EI'II Il suo 
~1I1I~nll'. i t "III' .~!I!lltll~· ill1p.IZ:r.illl. I-:gt~ 

C' ra ItI\III"hilt·. c Il' ,Ii In. i tllll,,\' li' 
"'!IIjlit' ICli Il'11;'' "1111: l'illlllmlÒllI' ,Ii 
11i\'gi 1l1' "I d;"ll"!'~" III I1I1U ,,1"1111.1 !Il'I,· 

11!;1·", .. i;:ill. ... 1·"1U11:'1·1','. rilllll>llf\·'· . 
I li '1Iwt!".;ln,,!>· f·\t ll ","I rll ,·"m., III 

lull<l Ulill t·ill1. 1,'\1':1 11111'111,'1(' ]ul,hl'l' 
1" "11 111110'\1\ 1" \\1" " "1111' in 1111 .. "fl1,1 Il 

Hl':': i 1111 

1·:l ln ~1 "' .111".'" \ · ,· l·~" oli lui. " .~"I· 
,i",. 

l', · !, ' l lwl .... ,l' .. I~,, . JlI'illlll HIU'''rl, .:1,,' 
,·lln " \"".~ i' Il]11'1'1'' t,· 1;1111 ,,'11. "11111 111<1 

d. 1'\"1111 ,Ii '~"~C!' III0rlil ,10'1111'11 ,ti \t'I. 
1)1'1 11111 11111'1 ' 1'/1 Ili ~nllcl'r' 'Ijnll \,,1 ... 11. 

l'~ ''l'h,'' l' lln \1')11 UVI·.·I,I", ~lIrl·i .. II . . ~" 
11\'1,.4111.' ":'I) utll , tl ..... sl'r'! ,tu vi! !II; IIt '-;1\'1 
1'ulli. lo:l1n u,"1'ùhhe urlul\! . 11 f,II'S" ~tl ' 

l'l'\IIII'I 'HI IUIli ""1I1.n tlII" 11/11'''1.,. 
1';,1 1·lln In"/"'I' 11\'11111.111' 11 '!'l',,,, Il i 

luI. l illlloin l' I·""III"'~SU. ""1111' ~,' !l n lll 
l.lI" .. I· \""1'~" !III '· ... 1.111'."1. I,: Il .1 ,,!t U; 
~II" 1)1I .~",1 1.1 alt"lIll1lUt 1 Il. I" I "~I, ill 
jI"I·II. III tll~·ld .. ,]u 1'11 liti 111,11 "1·"1· ... oli 
(·.,1 !''l'1l III'l''':lIl("i\"1I ;:111. "III!1 tI~allll· III,·. 
11 lIIurtirio. 

- 1If'llltlll - ri ,"'I l! 1'1\11 ,· ~"'t· ~ p,." . 
1(1. illl·III\1I"·. l': 111111 "uhl lull e t,· 1111'111 ' 
l'rll ICII ,IUt~" ·IIIIII. lini: I!III II' ... 1· lIllln 
11I'~ltllll. 1'(l1Il1' ,ti Jlj,· 'I·II. 

- sI. ""1111 t.1 1 - i! lJu .11,.,,,,1'. 1111(1)11-
IWt lOl .. ",1 l'II ,pII!1 rtddnllJlJ d·III1IC\lscili. 

f.: lUI ,u,m llll .tu s,, IInil ~'lltll": .... l· 
!l1'II1'I'ln ,.:it'\I' Vtl!. K,· .... I·~ fb)' , .pl i. ... . 
dIII!) ,·\t'ill" 11 Ijl ,·. 

il l'iI\tIUI'I' ,I,'llu l,iu1l'1l11I ' ·I·'· ... '·" H I 
"" 1111' il 1·!t'IIJ!"I"· ,li ·1 lIIuro ' i II 1"1111'" 
.. III ... Et·u il 111111"0' ,1'1 \" 1/1111111. i l f UI'lu,,!) 
11111"1' ,t·III"·I·IIII,·!tt· 1111111 li lrl\lll' ·" III 
1, ,,111, r'''·''H·III .. \ tlll 1'11 1'1.· . 11 \"1 ... 1'" 
l ln' Il ~!I" j,:'rllin "· u"!t,,,. ·i u. ! lInll'[" 
o\Ult 'lIll11 ,1,·tln 1111"'. fUll! 111 11" 111 11""11. 
lIl e \lI \1'01111 .. III ,, 1111 1,.11" 11 1,, ' r ,t,·r.,;1 
""i mnl'f ,.~ I . l'UIlIt '1i ... un t·W,· h '·IL'!' il 
';1111 r"llll'\. 

l': PI·UI'I·!II ... il'l,· Il)1. 1":/"".1' IIn r. 
~1·,llIlu \, ,,·1\1,, Il Il ... ! 

1';.·.·0. l'II!, , ' rll Il III ~1I,1 tI;,,)I'.l. 1: :1"11 
l'n l' I"'. " l''j·~'· l,l 1111111"If;!W ,jllll'·. ,·t,,· 
i ~1I11! ":'fI<'1l, ."I.II·.,~.~,·,,, ,I , .·,11';' . l 

Ili ",lIllrll"yu NII \tale . II \l'CllKl1a II1.pe. 
rallt, CMI lale 1tIlIIPU" pncbJera. \oh. 
ellu ne ru 'lu".1 IWlNlurU.,_ 

- t"lIfM,' - IIIOrworilo - lUIU v'. 
rjpoUU\'llttl che lu r .... \IUÙ, ••• ..eUI· 
1)1\~'é ,·at(Cl2.U qualt,uu.a'lle' 

Egli ~utl ehe blMEDaY. dir , .. I· 
I.'he cusa. I,Ibe bl.e4wD... -.u .... n 
l'urlo lUeoUl}lOlltO della ... .alw .. 

- NOli pOtevo Im~aanl .1. 
,,~n..a. 

Oh, Sleuore - bi""'''' Il dO 
"lltl'lto nflaullllto - olle ... mi ..... 
110 luIlu MCUU I.'be lo. me ... aeaof-
..e" .. I? )II huuno t80tO mut.to! U.,· 
110 follo 110 o1\ro uomo di me' NOIk 
IIO\ro 16vllrllli I. ,ulI*lb"ra dal vUo. 
.. ll"ul~clflrml dI dOlMiO qu ... U od""l 
nhl1l. Il wpl\srlrle qUlllo UN, quella 
dt!1'U IOUt1l0ll, UII IIOV",ro ('oOD\adlp 
II\luiIlIlI,lUel . 

- Quello Ch6 lo mi dumlludo -.. dI»-­
lil! Uea'luII. tenendo \I l.'alHl bAuo. " 
Ic munl lflunte - ~ pèr"b. le mie 
Ilfl\'ilre "tullide l@t~~ !lObO .t.w DO­

t}lle du \'01: IIt'rcM "I.t e .1.\0 CIGli 
lunllltu\lleute "UOIII.I da v.ulroli n 
(:t"rCllre. 

~ ~ou 1111 11il1i1 tllu - c .. 1l peulta· 
,'ti - ?tll clhl1lllltlcli IIn quel lontauu 
,\l'lm·no. ror>!e nOli VBUlle TUai aU'.p" 
IllInlnll1ento du,·I:tIlU 111I'untlca cbi .. 
1I0ttU l'ulmo •.• E Iu cOl!trnil tutta la 
mln \"Itu 1111 unII lIIuAlollt'. Ora ti tle­
}ltino IIlrllllo vuole che »111 lei Il di 
IIlrug-gcrlll. l'Cl' lei cl voltwl:t UI1 UOOlO 
come Kerry 8uy ... c Kerry &y non 
1\ 'fonl ... 

- l,c vOlli re I('Uers - 8,,11 dlll88 -
!il.lno 1(1 IIl1ll'1le ('he ho lette ... 

Etln lo ,!C'Ulll'Clù l'tln 1I11I]lIIro: 
- Lc uulehc Irll le mille t" milt" 

chc l'let'vt'ote ~ rl'rl'hi!!! 
J::g11 III ,",ullrtlù 'lf'n:r.u rllll'lInll,·r,~, 

NOli lIullf'VU l'he ('011" rllJllOndcre. ull 
j)urevu che In tuUo quello ,11,,.hlnu{u 

.11 cer\"ello gli 81 ro~ ritUO Illil It'olo, 
\)Iu lurdo. ~on Ilvl'ehhe I)OlulU Ilfo-

::~;I~~II~:e J11:~e~~tl~~I~ t~~~I~~er~I:~. II~:::~ ~ 
!I10 lCe!olo. Oli ..... l1thru\'u ('he luttu h, 
vllil Il,,,11 Murl'hhc rlH1ulIIo !'lIIMI, lIelllllo 
III tlueltll IIll1i",trn :!luUUI. IIilUll'rllo in 
\Iud silll"tro ,.,\It·II·Lio, n Il'lllrtlnr,· n~, 
,,11111 Chl' IIOIl hi 1'\(IIIIIII"I'e"1I pl il. 

E.lIn Otl. Il'III11\ullhl, III\'llcn: Utili 

"II'IIIIU l'UIIllIl "1'11 ilei >lUI) Il)llrllll. IIl'I 
>lIIIIi ~t"1L"1. QUIII"I nll\1 \lro\'lI\'11 111.'1111 
"l"flon'. Erli 1'111111' lif' In'l' h'i .. I rll""" 
l'bll'uln, Il,i un 11'1,1\0. UIIU huf"I'" ... he 
l'n'\'''u 'rn .. clllltt.1 tlllll t· III. 1It'1I1I "i 
III. LIl'\ ,;Inllli IUl'Khi " rru .o<lrlllll' 
,1("111('. l'r''''Il\tI lu 111I1'l' Ili ('hl elllru 
iII \lllrHt; l' IIHI·IOt'. (Ol'''c. III l'hi 1111101',·. 

- Ic) IWI"'II\II l'hl! "vi d.h·..clt' 
, ti ..... · l' iU\'I'I'(I 11,i ,lu\"t'll' IInll' ,·u · 

l,ilu dII,! ,juf'lh· 1"11,'1"(' l'f'IIIU'I'''Clllu\'u 
1111 lu !ui" ",'r" "illl. f-':I'II '·<llUl· .. ciu 
.hll·lIIi,,~i. ~t-"Ipl·.,. \. lIIi rl"\·l·/.('1iIl . ..,,1 
"I,llttl,l" IIpi IIIOWI'111i tu cui .o<l:l'h·j·"o 
" nli." E 11\' '''' " 1~lItn pliurti ch,' 1111 
"IIu!OI\tle"lc 1'1111 h' ultr('; \·ht> liti erf" 
II1'sIC". 

S'inICI'I'I1\ll'll: 1" ~II'11II1'IIu Ili lui lo' 
(l'CI' I);IIII·U. l'lIl'l'\'U 1·111' \'1{1i "hit'lh'''''(' 
111~'I'I. 1)1 "he ~ t 'lit' l·n",. , 'l'U :llwnolulll! 
!)"lIu I1I1CII "I Il'''011 .'bl," l'UI U\' 11111' 
IIl1cltll. 1111 f,rlvl,ln ,·" .. 1 \'iutlllll u eh.' 
Ilo\'o.:llc 1i1l1l'1I .. 1·,· Ili !W 1'111 I·c., ,,'ULI!IO'" 
II'liI \II! flu('U illlli J!tro ..:u l dt'·ulIl). 11101· 
Il.!/I, clH)h' ;;;e II le,.;st' 11<.'1' "n'lIlr\', 

.Kcl'r>· I\u >' 1" lIIl i uuy \'1I Il ftl"Mnrlu. 
(!,I"I: l'1)1I Ici i 00.:1'111 IIII·i, l i. ('011 11'11 .Il: 
1:111 "U]ll.tl,·lct'\'ul1. 

:'o\;1 '1IUIIIII~,... Ili .... ~' '111111111<, 
JI,·t'I,~ il",ulllinl'ÌlIl.' li !"'II"nn' 1'1,., i" 
1'01"111 ,'10. ... ,.1' ... III "')S\I'II VIII,! 

1-:1111. il "Ullil /l11]'ull,I"IIIII ... li>ll"'''' ' 
i" UII ,.1\(1111 : 

1111111 l'illl'lt lll Ili 1.IIII.tl·II.I " l'fl 
11111 \·uttu ... 

Eg-I\ oIlsl"ls,' 1III;1II11CII\" .!t'Il ''''' '111 
1111 It'i. ,. ""'rrll j(. \1111 Il i IIU!! 1· .. \1 1 1' " 

1'\111111. E1I11 ""lItl il 1'1111"'1 ',· .h·ti.· '''l '' 
j,:'illl\II1I'" -(I· I·i "'l·htll l uuli. 

l':' \I :-011(1\1,,.,' \·1 .. • 111111 \'L1"!.' "gli 
1 "'11.~1 1'·1I ~, I I ~Ij.(ullf'· Il'''' '1\11'" .-I", 
1ll11'i1·11II" ... ·II. PI'I·l'h'·I·!t.·\· .. "a 1'1111" ,1 

.11 di' Ul"U! t'I". l'IISII \mln'; ;Irrdr\o'/ 
~lIu 1II111:1i.· l' Ili 1111" hlltlthlua ... lUI! 
1II1\/.('lit· l' III IIdll hlll1lhl!III ... 1-:C1·t! lu 
I" .. nltll ,h'llrl Illili \'111" IH·II ... 

SI'1I11 In ""WI' ,lì Ici, ,,\il Irt!lIllIlIll·. 
"Iii .~IIIUl'rltn. 

\ ' 1 \'oillil) ,I\t·p' Ili \"'l'iIÌl, K"IT~ ,. 
nll~· ... Il llrlllltl ntnlUel110 In 1'111 I"i 
vi.1i mi i"""c 'II lIIoril'C: Viii """" 

1\1I1:1ill\1' 1,,"111 li '1Iildl'IIIIO ... /I lliutl 
1'!1I10 I.'lIt· 1111 11I'1'o!nlfJ ••• dlc 1111 1')'11 
"III'l' l'iiI di 1111' "\o'''~IL. Jo'OI'!\t·. iII ti!! 
1" 'lu1<) 10'1111'", , '1 !Illìui. .. ~"" \"\.ll'nl 
.. II,' d t'ù" ... e '1l!lIll'lllto I.t mondu 1·1,1' 

lI~<lfllllll("lIn~"!"' III mio ... fl'lIl1l: 11111 Il.,1... 
S·illlo'rrlll'l';'. 1':",11 "I l'rll IIt7.nl" ,II 

~I'ulln: Jo>l'U:tu 1l11I11'.11I1'i1i. UiUII.",· 1111 
)1I'lIlIj'1I11, illl!ll(lhi!n. Idt 1I1'l'hi IIs .. i ul 
In \lorln . 1',,1 turhh Il ... ·,il'r'·: 

III "III 11Ilr" ... Ii ..... ,·lIlil· '1111,11' 1111" 
.li,."" . QIt!t!I ' !lIIII ]ltllllltl'r'· ... 

:0.11. :-;1111 I~',· Il,',,,,"111'. K,'rl'> n:i~' 
\ ' 1 "1.lnt·l· "l' \'i III> IINln Il,111,, .11 1111' : 

~,III \11'11" '\ ,,\0'111 i,'" Il \'111. :Ili i· ]Ili l',,,, 
,ti 1',II"I"'i 1111'11111'1:. '1IIIIlIoI" "1'111,,1.' 
IIIlIllIlIh, IUun"I'ruhll,' 1·lIm,· 1111 11111<1: 
!lU, "1'11 ,tll' ~'"1" dl·ill.Il Il ",>I ... 111011 

... ,.;,' 1''''11'' "~o la \1'lllil .... ·lllurl ..... I· 
~1''''II'''I I 'l,II'''lI lo' ,11111\1 111\" IInillill 
~I'·'''ll ... 

1::.:1i "lhll'li ~i ,.-.\t;1 "'1',,11 ,II It'i: •• 
pu r l\'" I/C'KllIli "h,' Il ... ,1\' IlIttll r" ... ~.' 
I!!ulal"; , '1 ,'n! un\·"'I"·., ...... I,,!II· l·""i 
.. lalll'lI Iwl "IIU \·h.l. 

I::' III \·",,'rll \' l'!'II1I .·1 ... 1111 rll 
I,,'n.·. Il''l("i\lll. III 1111 111111111 .. ,II 1111'11 
1."1::11<' '\I1 •• "ta 1.11·,·'i1a \' ,,,, ., ' "11" ,Ih~' l,t 
" .·,11:1 j ....... ". !I II III" .l''jro. l'''nl ,;' 
1' .. ,·. I, .. ~t.. il 111._11" . TuUl.' :-.'(111 nl,''' · 

li ~ 111 .. ti", ... \;. l" ! .·11 .. !lIIIIII"~' rnr~,·' 



Perchè deve rincasare sola 
Quale ne è la cause? È una signorina giovane ed 
incantevole, affascinante nel suo vestilino nuovo. 
Perehè non ho successo? fo rse è un 'inezi" . di cu i 
non ci si avvede, che pero ha p iù importanze delle 
sua slessa bellezza e del suo vesti lo. Che sensazio­
ne rantcuranle si prova se pendo che lo pesio 
dentifricio Chlcrodonl mantiene la bocca e 
l'alito costanlemente freschi e puri! Adope­
rale ma tline e sera la pesio dentifricia 
Chlaredont.Ne constolerele l'effetto 
meravigl ioso, grazie alla sua com­
posi zi?"e scientifica,mente perfetta. 

pasta dentifricia Chlorodonl 
!W~~ 
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CINEMATOGRAFO 

_ No - cUn rllipoi6. A ,'evo !nulll 
Jhluclu .. , MB Il mio TOUl è 1l1Orto. 
V'c l't!. (luillco.1l1 che amava JlI~ di 1110: 

In IiIUU Irlauda ... Voi .Iole Irlondailc, 
11011 il \'oro. Kerry Bay f 

- SI, ROlJll1u. 
- Ebbeue, vedelo, Kerry DII)'I \I 

mio 'l'om nOI1 c\'rebbe ,'oluto vivere 
luutuno dnll" lilla Irlanda: 11011 OV1'01.l· 
he ,10111tO dedlcarlll od Ilitro ltlvoro, 
,u i ultro HUOIlO, ad nltrtl Illòtn c he \l01l 
fo/",6ro lo Ilbertà, l'hltllpoudOIiZII, \I 
111.'110 dolio suu terra ... 

EIrU toneVI! li (0)10 bUliMo: otulll'O 
IlUrole. duro rlmpl'ovorol luHo (IUel. 
lo uho I.\lfll I.IVOVU coreuto di tUOOl'O Il 
MÒ IIItO""O, o Il ValI\) hl"unuo III tlul 
1I\'OV/1 cl'otluto .Ii pot01' v lvol'tl. ecco 
che lu ,'000 IiOIiVO dll:llrultllovll ... 

- Il VOl'lt1'O '1'001 orli mlgllol'o di 
HlI! - dlKHO con IUllnretzo. 

- Oh. 11011 dUolo I - olio itrldò; o 
I)I'O\,O UUIl 1I0UIl IlCUtll III pOlIsloro (II 

11\'01'10 Cerlto -, E' tanto lIolooco ohe 
lo 01111 (lui 0011 voi, a IllIrlllru di lu~ .. , 

EIlIi III volile COli UIIO lIoatto Il lei: 
- No, 11011 il 140100001 - dllllllO uon 

utrlluno, - Se lUI volete bene, IIIe vo· 
lete tarml beue, dovete IlarllirlllI IIn' 
cora tll lui, Rei'lnn! 

Le IItrorrò lu !UllltO, e un'uudll oal· 
da di voluttà lo IllVIl!lie, a quel lieve 
coutatto, 

Allora IIperò UIIOOI'U, per UII uUblle, 
Aflldò al fremito dolili. IIUII II1nno l'ul· 
timo IòUpplloa, l'ultlmn l11ulllono. Se 
ella UOI1 rlcollol1oevU più I liuol oeohl, 
e Il ,mo lIorrlso, e Il IIUO lubhro, do· 
vevo rloonoscerlo truverllo Il battito 
del imo KIIlIgue, e Il oalore del IIUO 
COI'llO, Perehò U Quel OOTlIO 0i'1I l'II' 
"evlI tenuto litrultll, Iu.nghe ore, 1101 
,,1'UII Pl'uto .. , E le lIue dltu dovovllno 
rleordllre, le lIue plcoole (ilt/l elle lo 
aveV/lno tauto aoellrezzllto ... 

La IIlccola lIlllUO non 1111 rltrllllMO, 
llIa non lo riconobbe: olil'lI lo !lelltl .. , 

OIil'III COHfl fu muta IleI' lui, du quel-
1'llItante: sellzu valore 1111\, e ilellZU 
rUilollIO, La !liua vita erll Uulto. E III' 
vldlò lo Aorte che Regina aveva crea· 
tu si 8UO Tom , 

- NOli dovete CI'edore - elio tlllille, 
l'on sUaRno - che cilll fOHS6 unII 
l'reatura eocezlollole come voI. Era 
UII uomo semplice, uu rOl'azzo llella 
lerra: tuo il suo ouore ero limpido e 
puro come tI dlomante: e Ge Il dOllte-
110 11011 cl ave~e separati, lo 110 che 
('91101 avrei potuto raro di lui, Eirll ha 
rotto tanto per me, eppure, mi cre­
deto, Kerrr Day, noi cl vedemmo 
Ulill volta 80la, noi cl Incolltrlllllmo 
una volta lIola, .. 

Pi.ro Pa.tor. cb. ..d.r.mo ael Ulm .. Fari aeUa aebbia ", UnJto eli girare ia que.U t*al. 
(Frod, Fauno <Film • Distr, Ici; lotoqratia 

- E' OOlUe una no ba - eill dillile, • 

~1'~~n~;U iI:U~~~collt~:!~o ~I~~ :~r ~~~ f."INCUILLI, UN UOMO D' IIP'IRIIMI~ 

;~~·~r:~~t::~~r1~i:'~~:~:,'~~~:~:~~: § JE 1r 1r 1E ][ N" t[ tO. N 1r III 
rlblle treno, lo bo VlllllUtO sempre per 
In cnullD per la vClldettll di quegli In' • 
1l0eentl ... Certo, bo potuto far poco: tn 
nlll Il lleMlderlo era molto, E ho 1111-
dato con ebrezza I pericoli .. , Ho do­
vuto rUl'lIire da Londra. Ero !lorve· 
Illlatll. il08petta 411s polizia .. , Quelltu 
I\on mi dova anllollols: soltanto oriO' 
Illlo ... Ma vedete, Kerry Bay, l'odio, Avete Illlli provato la sl:lIl1UzloJle di lIato, TOIiI erll 1'IeercutllUhuo tl IlIlcoru JllI.lilIlllHlu du un .. -----; .• " . .::::I:;:, 
la vendetta e l'amore dolla lIua terra IDoootrar~ un amico !liolt'allto !jel o 4de~ lo vedo clrCOlldato da belle di- 000 ftn&,osclolli 
non butano ad una rallazza Illovane, lOtte volte in ventlolllque a tn""t'all- ve e da alleirl fnntlnl, benvoluto da poUda lIe~reta -
I\llche Ile 68i1a si crede forte o divena tll; e di oa8orvare, COllI, n distanza tll tutti I)or n IIUO lUodo di rare l'otto e mi Imprl~lollnvn a 
ùa tutte le aUre, E lo ooroavo di nu· tanto tempo, i oambllllllenti della aua lfeotJIe di buon Itullano; percbé TOlli sn cella còn ultri due 
trlrml lIoltalito di ricordi e d'ombre: vita e della ilua rortuua! L'lmpleiato, è Mempre e 80prlltutto 8tato Itnllauhl- 15eSsimtllclnquo e uuo 
IIIIl era come Ke mi !lo nUII1I1 morire, di !lollto, Olunbla 80ltonto per l'Oiionl stillO, IIla di lIontlmcnU (jho di tede. .-\'·evauo tutti e due 
ogni "Iorno, n pooo A poco. Poi Miete di aalute o per l'allloni di quella vllu Due fl.Dul dopo, nel 1988, durante DII n Londra e RI 
!CflllurMO voi nello mia vitu: Et allora, conluiale pii\. o lIleno fortullata t1bt! 11110 viaggio In OerlUR.nin e In Au- l'Internamento: 
11011 so, .. è stato come un mlraoolo: è atoto t'\~tretto Il farBl. Ma Il libero stria, ritrovayo Toni FrenlfUellt .t stnllobl o tlopo 
Ullll nuovI! fiamma, un nuovo calol'e prorolllllobista, che per temperamento Vlennn, Eill vi preFleutnvn UII IIUO film 
In me ... Credevo di non potei' amlire ha da eRliere combattivo e, di COlIl:le- di krfLnde suoceSIlO, La oUtd del 'oo/li. 
llllli plò.; e Invece ho amato IlIl00rll .. , l'ueuza, re8J10tlllOblle della Ilroprln HlI- o mloteva allori nell'ambiente più bril­
e I pl'lml tempi avevo vergollna di Iute, cambia di 1I01lto nella sua ph\ Ialite e placovole del l1Iondo, tra don­
me ",tesslI: ma 1101, a poco a pooo, mi o 1I18nO relioe altuazlolle economlco . . 11 ilO s plendenti, III ulln città delidollll, 
,;ono abbandonata n queata delizia Ohlcollta, IlO', 8ublsce cambiamenti, ,nel Pn8snvano "itri (llnque aunl di uv. iere, 
lluova: e Hono /lloura ,che anche l'om· Illro di pochhtlllmi anni, addlrltturn venlmentl 1110110 Imllortantl, ouche rltà d.n.·Au'b ..... 
hl'~ di TOID nOli mi è nemica, non shalordltlvl, aaltando dall'alto 11.1 ball- dal punto 111 vlllln oluclllatoirafloo, trovavano 8ulla reeoJll 

~~;~ n~l;~e:~:~);\io~~:~ :~:o~euovno~: .. Ker. :~'iM~~a:~te :~~~~!:~!n~~n ~~I:~Il~~~ :1:r::e;I~I:~~:~:~~ :U~I:u~;: DI~re:t~i; :::;:dl~:nt~ltn::::- rl~U: 
1:11'11 reoe ceouCl di no, 001 capo e re rllollltà, Generalo, e "tavo per relllln"re a PII_ di ricordare, per l'i~:tatl al 

11011 potevu parlare. E lteglnn vide Nel 1915 Incontravo, Iler lo prima rl I UJI 1'IrlUlhllento del lù rAIIIOIIO rettuol:llllima ... ,tteDU ~ • 
:~: ~!:~~;l: ~~:a~~o 1)::Il:~:a:ra~cll: ~OI:;~:n~~I~~lIn':,":;! 1~:te~~~e~.t!I:1 ~~~: nt~n muto, del el"ulco O:bllfl!lto del ~~!~e:~e~: l~::= ti 
come quella di un rallclullo .. , Alro olnema, 'roul Frenguefil di Ho. doti, CollglJd, Tale l'lraohnento avreb- paTti te, I 

- Oh, Kerry Day _ ella dlllllo _ ma , lo ero un giovane IItudenle; lui, be dovuto o~re diretto da \VIene, li IIUO Ijerretto 
Perchè, .. perchè tlluullote' Che ho det- \I Il'lovalle raototum _ autore, rOIlI. rOll'lsto più oTllI'lllale ùel alnemato- Gtlilta8 H.ul 
to per rllrvl malet .ta, operntore _ .Iella sooletà alnema- II'rafo todesco di allortl; ma qUOHtI mo- La 

};IiI'U tentnva ilol'l'lùerle, UlO Ilveva tOirllflca • Nelltulle Film. n Ellietroe, riva IlllprovvllaOlente o Parltrl, E, co- voluto"'.",··.·-"n--':;:'-
ÙlllLllOOlltCl la maao dolla lIua mano, prosllo Londrll. Con lui viveva l'ape. Il, uu !l'rnude uomo, un lInro Rmlco e ticlnque anul 
l'erchi! Rellilia era perduta, ormai rotore Glorilio 81001 od crollo mll- un Intenlo anno cl\ Iflvol"O lllldllvano nlMlle In plaua 
lIel' lui, Perduto lIoltalllo ora, ahe era hedue pr6ll1 tlalla la\'orazione di perduti, l'o".eiriO Plloorli I diritti .11 bello c.apitale, E' 
ItCllanto a lui, ohe potevll toectlrlo Il Chrl.'",a8 Eue (. VI"llia di Natale .). , autore, acqullltaU a quel tempo, del- vero, di berai 
,Ielee vilio 6 sflornrle I cupelU, a non Poco dopo Toni part.lva per Hollywood l'unloo film ohe 81n IItoto proletta lo a litro vino 
1I1'Imo, qUllntl0 l'ovcva oredute .dor- dovo, come primo operntore, dovevll BerHno per dieci melli COllflOQntlvl, Il avevamo d:.·· .-- ---••••• "-
mente In otel'no pel plocolo olmltoro oollaboraro Il Thtl Miroclt! MOli ( .. VtlO- Ne'W York Ilor UI1 anno e Il l'nrl,rl oordl di qUMU 
di Doneial. Bhlollnll.va 8alvllre nel mo cII\.I lDiraooli .), lo rhnnnevo Il Lon· per ben flette aunl di 810, E' un 1\111.8' di quanti amlal 
I>UO cuoro l'amore di Tom e l'RIDoro drll dove mi dovevn florlll'endere la s lm o oho non lIarA to olle batterei E Incontrati n.lle 
11\ Korry: In fede e lo poesia clella ruorra mondiale e dn .Iovo, dopo un IIllero che UII I1'lornll III \Iotrn III'Odur· lllondoi E 
IIUU \'Ita. l'erohò, Ile egli le a"eH8e avvonturo,lsslmo vlo&,glo Ilttrllverllo re In Itallu o In Germania, uno ver- ooncorrentl 
detto III Quel momento, c lo aono la Germll lù n bellliUrtlllte, dovevo tor- II10ne IIonorn di Qllellt'opera lIenUl do· Ricordi delle 

~~~~. n~:::~bem~~l\:, o;~~\ u~:~~:~~a~ ~~~:lIn n~'~~Il~o~ve~~~oCI!!~u:~~:l~lt~ :::~r~:~I~~turo 11:~7i I:a~~~~~~a~:b~tl~ ~:~i, di d:fl\~:::~e 
ogni notto nccanto ad un'altrI\. Re· unooro Iilù nvventurosl e tempeatoill pronti ad nccjul .. hl'rne I diritti, quattro puntl 
ilna, e aveva una oreatura di uu'al· e Oliai lunll'hl vlaiil attraveNio l'Eu- AI IlrJucll.io Ilei 1938, pooa dopo la te dalle abbe .. Uaoti dal 

:Il;~)e~~~:~'a ~:msuaave;e~r:,bb:n~on:~:i ro~~ 19i5, di paASnnlo da Berlino, ~~!II~tt~~n~8;;:~::0 l~m~~~~n~'mfl~:d~ ~O~~f~u~~~:~I~~" ......... 
comllallol e la aausa per cui aveva durante un mio viaillio dal Balcani loml>o, mUlilollita ilalla.nllUlUno, noto menti ora Itupeadl., ora ~1iI 
~!~;Il~~:ill~\a~~ol~u:~~Il~r~ o~~~~~t ~92'~I~~IlI~ dl:~:::!a~ol\. ~t:!)!~~e::~~ :~:I :~~~:ad~~~~I!'I: :II;:II::~I ed~:~ :~I:::~. :;.:t!~.:.B1'::::':: 
"Irurll'ere ooohe Kerry B.y, ridotte. oon Toni, allora primo olleratore del· la Calla Rellielollielle, il qUllle aveva liberi pror.-Ioni.U. J*' ~ )J 

od UDO Itupldo fantooolo, al\ ulla ma- la uro, EIlU era IItIA un operatore no· collaboroto allliduamente con lUe, ala ni e con nooea-o. per ,.,.., t 

Me~r~,~I~~::n;~tto COle ohe ID'hanno ~11I~~~:~:a u~~ttlp:!:~~:~: eCl~~n~~~:~: ~!I-:n~a~~n~~IIt:;~:!~a I~I~~'~:~ ~~ll~eur:: :::t~o~:o ~e.~a ;!:.I~~' ~ 
.. \'erllato, Rell'lua, .. Per Quellto Ilion· mantenere inalterata per ben quattro rlol'lIl Incontl'avo, Ilcr 1ft INta volta, alla l'hltta e protonda ~ 
~O~IH~i ~:nolll~~'::~o Il:!~O 1~~V~u:~;~ :~:i~ ~~~~n~~~:~n lI~b~fl~:;a~~np:~::,~ !;~~~: ~O~~'~l~:~tv:~::d~e~~ i~~d~:: ;:r d::!:tQ~:':~oI::';..::! 
terribile mondo dove lona velluto II bene. Anch'lo conOficevo bene Berlino, Reient Street, e Toni mi voleva COIl- DD buon reti.la ma --:::.. ftII 
~~~:.reE U~:1I1~Om~~Rl~~~rcellt: I:IIC~~: ~:~!:~;IC~~ ~~:I~t~:C!: :~~:r:::~ t~~7- ~~:r~:U:!I:I::~ ~~rUt~IOJ~~eal:~r~;o~~ ;~:D;:~I~~::m'::~:=-&o"':1 
tel'tll, I mieI compallul, Orti. rlllll\rrÒ pl Lo.nùrll. or" In cnpltnle arrullltloa vo ,odoro di tutta lo Mnd,lhlrazlone IIlmo onore ti nome .~ ÌJff' 
\'Ivo lIoltauto per loro, Il UOrailil'lo, dol mondo e Il mio !!lllrlto ovveotu- 11'01 urio IIInlco, nUora v(lrnmento popoli pl\) dl.pa,.U, II; ....... " 
lo fedo di una piccola creatura come .ro .. o non poteva rlnnnclnrl} Il quolla trlollratoro; Intatti Il Ano film The clliltBlme e an&'C*lfOlllo - • " ". 

~~II t~~~llr~~~llaDlano altn mln vita di l'e~::~~=;IO l)Allllnre nncora ilei noul :a~~::~ :: 1~~:h:;;:!4 (~:! ~~o~~~ ?:!~ :!!~~o~~II'~rn~~:lIl:no:."l; .. :r: 
_ Nou dovete penllQl'1!I che vi t~o e lo dovevo Incontrare nnovamente II I Relnl, uno dol jllù IUlilOrtanti (ll- lIuperare le prove pi& .reI:'" ~ 

:I~. ::~::o~er;or:l~oll~~~e Pt~~Ot~ b; ;~Oldl~~~ta°t~ ~~U~t~';o I;::~:;~' ~~:~ :::~~·nt:II'~II~II~~Olro()I~·:r~~':a:~:~;: ::i ~:o~~r::!:, :~:~.~ ~ 
Ile IInche cOI:II. lIenu I14perlo. riceva UOII .erle di fUm - d'nmbloute t'a_cello, Il dottor Shtg P~NO~ Il "gllo 8aputo rlmauere a pllao...-rr!'" 

Tacqoero l!I11trruobl, Non avevano Ippico: La bella KutJl, 1l1,Incltore del del dottor $/110 F~j'fI, ecc. eco. dIritto ll'menal a ., A -,.... .. 
be\'uto un solo ftOnMI di t6: Don liape. Df'rbJl, La co .. gillra dei TNrf, ecc. lo Due allnl dopo tlo\'eve Irlullllere Il <;lIrH IlotTebbe rlUrani • fatllt -
" .. no ph\ dove foelNlro, In Qnale mon- Intanto, attondevo lilla prod.nxloue del momellto Illù trarloo del18 mia ,'\ta: pace Il rrutto della ...... "fili: 
do ,·Iveuero. Erli un'ora Atrana per l'ltO\ CU~ o{ 80"0 (. La clttll cauortt ') lo 800pplo dolla lfUerra, Ave"CI 1f16. penso ohe non eia IJ tipO ,.oq .... 

~~tr:'~l~\~11 a~~~~a /~~~a d~o~~:po, al fl~~O~\~~II!~~I~:',:!~lr:!~ cf:e~'~ I:~: ~,~tt~tll';::!S;lhnper:;:::t::I.c~ Il;!rPI~ :~~;:o ';;'n~ c~'tve:.ròd:::r:~ 
(Coallaua') . tentulonale, Carmine Gallone. IIU mio IDOOntla volta UII. perra mondiale rò Il 1100tro ottavo Ip~ptro- fili 

LuelaDB Pt,,"ereW :::!et~, p~~v~~t\!1(1~:~7e ~~ IJ:I~'!~: ~~~ 8c;~:;~m~:~~c a :~~~I~~",~~H~O~:t Mario Dell'" 



LII.~ . Dolli .... ri. c:b. al::l complenelo 
\IJl VU-O cm.tic:o In Albania: An.Qamarta 
.d Enur A.ltta, un I:unnero di gran dem· 
" , (Fotografie D'Agostino e Camuzd) 

tlte luUa plana e poi scritturate a 
fIl!Uo dei'li Uffici Collocamento di 
Roma. Ne vedremo qunrnnta, riunito 
lOtto Il ncme di Folli" Trle,HM In 
qQ~tI l'lorni Il iOIDa. Le altre an­
dranno eon le varle formazioni. L'e­
Iperhnollto sembra. abbll8tanzn rlusol· 
lo, Ma era proprio necesllarla una 
lUèrrn europeal con I relativi prov­
""di menti di dhlulUrll di frontiera 
par fii alranlerl, per accorgorll ohe, 
anetta In Italia, al pOlsono Istituire 
del a01ll1 di ballo dal quali ottenere 
elamentl ottlml f. .. Deb! Per quanto cl 

~11:~~:tl p~~n~I~:ee~b:'1 :~~::o C~t~ 
q!laUro o oht(lue anni. andavamo 
battendo e rlbd. ttendo aullo 81081!10 b.­
lto ed In tutti I a-Iornall quotidiani 
• di clltell'orla. Oro VOtTemmo un" 
G08n: che quelle lJtluole. o dlpenden· 
UI dol Centro SI)erlmelltale di Roma. 
o II.(!cadem lo più o meno utrlclosc o 

."ltI o ma\10 delate di nullaOlltn ed 

~~:~~~e :1\n~l~~::!~e~O;l ~~z~~88:r~a~~: 
DIA "I fOlIO un·BQ.ull ripartizione fra 

t eapooomici ob" rlohledOQO affaono­
.amento. a tutte le aedoni del Collo­
Gamento d'Italla, ~ ballerine. ballerine 
e ball8l'lne. aenCel1dosJ rl.pondere 
puntualmente che ~ non 01 sono 1I0n 
cl /lODO e noo 01 10110 lo, 

Ad eaelOplo. tll cinquanta mlnue. 
Ih,utdarne quaranta. iD una IIt6&ln fer. 
ma~lol1e, cl aembro r;iusto .e è Il ca­
pocomico dclla tormozione cbe ha n­
Danalato la tauola ecc .... nUI cl IKlm­
brll eooe88JvO se la Icuoln vlellC IHO­
I&!lta ta OOlDe Istituita ùolle Fe,le.ro-
1Ilonl , lotto il controllo della Dit·~"lo­
r. ... del Centro 8perlmentole tll Homn. 
con 11 lIull008tO di .... COli Il oortltlc.-atu 
di vaccinazione di. ... con Il crlilllln 
dI. .. Ma Coree 8ltUUO 1101. gli eterni 
scontenti! 

A Fiume dbbJamo Incolltrnto le 
Oompngnle di Jole Neghol e cll MII­
rlo Latlllo. Iltnlledue hll l)eguote con 
l'li spettl1ClolI per Il, Forze Armnte. 
La prlmn torDa.vlI rln un lUllgo giro 
nci torrltol'i III O{'cupn:rione e In .. e­
conda le do'\'o Il CAmbio. 

A OeIlO\'n Il Teatro GIardino Il'Ita-
1111 hn chlu80 ti (11010 delle lue rOII­
jlresentnzionl e riJlorllaulo qui qunl­
ohe Cllrra cho ftcrvn a dimostrnre Il 
HUCOC' ..... O dolltl belln InlzlaUvo dci Do­
I)olnvoro. cui Il segretario provlnolale 
RinAldo Rh.zo eil I .auoi collaborntorl 
hDUl'O 'Iedleafo COli pA.(I8looe In loro 
'luotidlana e fervida. attività, EllCln­
slvDmente aUe Fo~e Armate 80110 
stati orrertl l'cutldue spettacoli. Dlcn­
tre alle rappresentazioni normali so­
DO Intervenu ti clrcn dJe<llintla mili­
ta ri. con nna medln di duecento Iler 
&erll. OolllpleQlvaUlente banno aal· 
liUto a queste recite trentaIDlln '01· 
dntl e cinquemila feriti, mentre alt.ri 
8pettacoli lono erot.i offerti di voltn 
111 volta, e .semllre ecn a-li stessI com- . 
plel81 artlstlol che operavano al Olar­
di no d·Italla, nelll 08pedall e nelli 
accantonamenti. AIl'A.ugustus ottlnlO. 
lflloce880 della nnovo. formazione di 
Al8!lllandrinl. cne rluniaoe l nomi di 
Lueln La aeUa, Narciso PUJol con 
la aoa orcheatrtl tipica, Lilla.na D'An­
urla, Nati Santnnder. Il Balletto De-
8iderio, lotto la dloltura SO'Vlrl dl 
Spaglla, ed aU'Unlvel'8lllo Clubertf 
con lo rivleta Cillquemila .,"orlle pfJr 
1m 1I0rri6o. Il sorriso dev'essere quel­
lo di Elsa Ardito. Le ilIllorfie, malori 
ancbe g r all08e, lono oomptto di ba 
Lolette. LJUana Man. Silvano Kofe­
leI', 'torri e Petere, Flora Florido, Be­
cbl, Camploll e di sedlol ballerino 
più o meno Inter nazionali, Ai Grnt­
t acielo. a l tra Sllaa-na, a nsi le Mdodfe 
di Spagna. AbbomlauI8 quindi di ore, 
1:IutIlO'. COrOIO", lIeNorlttu e caballeri: 
Alberto Recbl. Trio HerDlauOlJ. Cin­
Que rundrllene. olto 8enoritns, varie 
1Imciacce (I) con la f1sarmonlcl8la 
Suzy Parl8. AI Nazionale un gruppo 
di varletl che ro MilO a Miscel od DI 
Genovese rcolte di l~uclnlln Dolllverl , 
trn la gioia gellerole. completnte ttnl 
Trio Erne8to ; dnl Duo Murno. dal Duo 
Vlotor e dalle Sorelle Varl8, nOli lIap· 
piluuo se con altrettautn gioia gene­
rale, La Dolllveri fra breve riunirà 
ulla l u n ,00l1>011lIa. Auguri, 

Il giovane. Olno Nobile, figliolo ùel 
oolUphmto Mario eh.e per tanti noni 
e con tanta probità e callacità ru 
una delle figure pii!. rappresentative 
del I.ondo toatrille napoletano, bo.. 
rapidalliente seguito 11 sentiero troc-
cleto del padre e cl serlve per nvver­
,ti rei di avere lu!Sunto la direzione 
artlstlcu del Telltro Diana Vomcro.· di 

CINEMATOGRAFO 

Le b.lI • • ignore fanno co.ì. Prima di incipriarsi di.'en· 
dono sul viso, massaggiando leggermenle con la punla 
delle dila, un impercellibile slr.lo di crema. Poi .i in ci· 
·prieno, In quesla .emplice preparazione del viso c'è lullo 

il segrelo per ,. allrui ammirazione. 
Voi polele fare .Ilrellanlo. Prima di incipriarvi usaI. una 
buona crem., ma non una qualunque che può farvi danno. 
Coly Ita crealo per lale preparazione una crema di b.I. 
lezza che non affonda nei pori e fa aderire in modo 

perfello ed uniforme la cipria, 
La seta, prima di coricarvi, per logliere il b.II.lIo • I. 
inevil.bili impurilil, u •• le invece l' •• ler.iva Colcrem. Coly. 

.. '. t. . . . ..... " . : ! . ., ...... fi: 1f." 

CREMA 

T U B O L . • . 50 E L. IO.oo 
TUBETTO PER BORSETTA ,. 3.60 
V ASETTO l usso " 20,00 

COlCR~ 
COTY 
s. A, I. c O TV MILANO 

~~~ ~e~)~~~l~I:I~;~"I~e~~ ~~e~~~I~~):::~ L... ___________________ ...,. _________________________ _ 

Del Oaudlo abbia ulfidato le sorti del 
"up t&atTO au UII giovane ontuslasta 
e glA maturo pel' IlraUca e per im­
pegno, e formuliamo I migliori au­
guri, 

Sembrn deOllltiViunenlc flssntn III IJ 
ottobro la dala di (klbutlo clelia nuo­
va grl\.Dde !ormur.lolle di AbbruzzCll0 
e Colonnelli, Il tentro cbe earà flclle 
del ... Ueto evento non il plil l'Argen­
tinA, ma Il Quirino, All'Argentlnn o 
al Quattro Folt{aoe debutterà IlIveco 
ti ifl'UPPO SelUprlnl. prei!cntato daliA 
Snst di Epitanl. tormn~ione clte Ini­
zierà a metA novembre e coruprelltlerta. 
un centinaio di !leNlone, trn cui (Iun· 
ranta ballerine (gll! Quelle dello PoI· 
lle TdediM di cui nbbinlJ~ parlnto 
prlmn!) e Q,uoruntu IlrolCS/lorl d'orch c­
stra fler ... uccompngnare le quaranta 
rna'azze. AecolllJ)ngllllra con la lIIu8len, 
Intendlnmoel! Del gl'UJ)110 Selll llrlnl 
faranno parle Eleno Orer, Roveri ed 
altri IIOI)01'tnn1l elementi. 

L'Organlzzazlone Eplfonl, oltre Il 
Semorlnl. trn le varie rorlllllzlolli c::he 
promette o che ha già vnrnte, hn In 
pentnla: In 8cornnl)·Tul'co, con DIIIII­
Ila Glu1frè. Our~lellll MleHII. Ioillo [.eo­
nl. Oobertl. Tova"Uarl, ecO-... un com­
pl8880 di nvnllHlloUacoln e - fino n 
tutto novembre - la Pie~lIg)'oUa ohe, 
dopo un ritorno 01 DIAua di Nopoll. 
sl nvvlerà verlo 1'11\11\ Halill. 

TitO' Mnnllo, li rlellcnto poetA ed aL· 
tlVI) organlzzat9re dolll\ Edltrloo Mu· 
fllcale Curel. ha ~Into Il via ad un 
compleMo diretto dRI MR6Htro Strop· 
pini e del flunle lnnllo pnrte Laura 
Dnrblerl. Albcl'lo AlOnto, Clnra 8ollio. 
Enrico Marroni ed \I comico Arualdl, 
prelllmtRtore della COIlII)uguln. Lo i!pet· 
tacolo 81 intltoln ('(lll';(.m~ e IlIlml e .. , 
promelle bene I 

N lno Cnl.rlt.tI 

N~ Akft't.».J.~. 
" Il . agabondo ". - SI diceva: c Da 

galeotlo a marlnalo~. Macarlo, che 
vuole lara a modo IIUO, ha trasforma· 
IO il proverbio cosi: c Da chiromante a 
vagabondo:t. Senza sosle, l'omino che 
porta ben v:elblle sulla Ironte Il c bo· 
cHio vlrgola:lO della com!cJtà. è' passato 
disinvoltamente da un mestiere all'al­
Iro (se mosllere può definirli l'ellsere 
vagabondo) e sta girando nel leatri 
della Ferl di Torino, una nuova serie 
di mirabolanll avventure di cui egli è 
perno. bersaglio e filo condullora. La 
trama de c Il vagabondo:t ~ stata im­
bastita dallo steSllO Macerlo e lo ace­
negg:atura è opera di Blancoll. Rovi 
e Tolnay: Registi Blancoli e Bor­
ghesio, Protagonisti. oHre a M ...... ourio. 
80no Memo Benass!, Luigi Ahnlranle) 
Lilly Granado. Evelina Paol!. Nicoletta 
Parodi. AUrldo De Antonl, Villorlo Va­
set. Il 111m. di produzione CapUanl, 
verrà presentato dall'Enic. 

" La boc:co: .ull« Itrada ", - Queslo 
111m diretto da Roberlo Robertl. pro­
dolio dall'Organizzazione Fulcro. sarà 
presentato al pubblico Ira pochi gloml. 
E' Inlerprelato da Armando Falconi, 
Carla d.1 POO9Io. Franco Coop. Gu· 
glielmo Barnabò, Vera Bergman. Giu­
•• pp .... Rlnaldl. Euo la parle d .... 1 nultilo 
prime gruppo di ftIm che l'Enlc ha an­
nunciato per la etaglone 1941-42, 

.. Turbln . ". - E' un altro del film 
del primo gruppo che è già pronto per 
la programmazione. c Turbine ~ è la 
"oria convulsa di alcune ore tragiche 
che Improvvisamente. per un crudele 
giuoco del destino. si accavallano nella 
vita di una donna minacciando di ina· 
bi'ssarla, Questo film rappresenta l'ul­
tima Idea cinematografica di Amleto 
Palermi che fu 80rpreso dalla morte al­
lorchè si accingeva a girar. le prime 
riprese. Ceeare GiuBa Viola, c:he con 
Palerml aveva elaborato Il soggello. 
d!ede allora qll ultimi tocchi alla sce· 
negglalura e Camillo MO'I3troclnque ne 
assun8e lo regia. libraio In una almo· 
slera fortemente drammatica, Interpre­
talo maglslralmente da Paola' Barbara. 
Inarrivabile creatrice di amare figure 
mullebrl, " da Carlo Nlnchl. Federico 
Benfer. Alberto Capezzi, Ione Morino. 
Giuseppe PorelU, il film è sicuramente 
desllnato al pii). chiaro succasso. 

"La acuola d . 1 timidi ". - E' al mon· 
lag910 questo 111m brioso. ricco di al· 
legre trovate e di splritole batlule. che 
Carlo Lodovlco Bragaglla ha dlrello 
per la produttrice Juventue Film e del 
quale l'Enlc ha aS8unto lo dlstrlbuzlo· 
ne, Abbiamo dello un film ricco di 
lrovala: ed Infatti lo 8010. Ideo Iniziale, 
quella che dà ti via al susseguirsi di 
situazioni bizzarre che colleliano la 

vicenda, ,potrebbe da solo bastare ad 
assicurare una felice riuscita: uno scuo­
la di educa%"one c. alla faccia tOlta~. 
organizzata con metodi scientifici. con 
insegnamento teorico e pratico, lezioni 
individuali e colleUive; un miscuglio. 
Insomma. di paradossale e di 8erio; 
una vera bazza per lo 8pettatore che 
ha desiderio di ridere. Ii film ha poi 
Il merito di far conoscere c de visu ~ 
alcun! ar1l811. notissimi già attraverso 
la radio. ma che erano slnora rimooti 
celotl dietro il microfono: Alberto Ra· 
bagllall. il popolarissimo divulgatore 
di canzoni. e tutll I com~nentl del· 
l'orchestra SamprlnL Fra gli altri inler· 
preti, Rlento, Luisa Garella, Nielta 
Zocchl. Arturo Bragaglia. eccelle poi 
Carla Del Poggio. primo personaggio 
lemminlle o prima delle timide. desti· 
nata a pordere la sua rilrosla f:a le 
braccia del non più timido Rabagllatl. 

.. L'ultimo ballo ". - Elsa Merllni, 
tornata al cinema dopo una lunga va­
canza, 1\ In pieno fervote di attività 
come duplice protagonista di c Ultimo 
ballo ~ Il film che Amldel ha tratto 
dalla fortunata commedia di Ferenc 
Herlzeg , Come è nolo. questa comme· 
-dIa 1\ uno del cavalli di battaglia del­
l'altrice. uno del lavor\- che ella ama 
prescegilere per le sue serale d'onore. 
S'lnlu!sce ,perci6 il brio ed 1\ colore 
che l'attrlee saprà profondere nell'ln­
lerprelazlone, animala anche dal de-
1Jldeno di farsi perdonare, in un nu· 
Irlto scoppio di applausi. la prolungo­
lo edlsse dagli schermI'. Sarò un Irion. 

fale ritorno, quello di Elsa Merlinl Ac­
conio a lei. nella parte del Prol. Bo· 
ronkay. vedremo Amedeo No::t:tari. Ro­
nOlo Cialenle sarò l'architetto Marcus. 
Altt1 inlorprell sono Nerlo Bemardl. 
Margherita Bagni. Paolo Stoppa. 1\ 
film là diretto da Camillo MaslIocinque 
ed ~ di esclusività doll'Entc. . 

Dci 23 ottobre prossimo verdI presenlelo su tultl gli schermi Itelieoi IIn brilleolissimo 

"ELICA FILM" . "ARTISTI ASSOCIATI " 
111m di prodUZione 

"]L' ~ V\V]EN1r1V]RU[)E]Rt~ ]m]EIL ](D]L~~.m ]0)][ §.m]p·]m~" 
coo VITTORIO DE SICA. CLARA CALAMAI. CAMILLO PlLOTTO, GIUDITTA RISSONE, OLGA VITTORIA GENTllll, CARLO CAMPANINI, ERNESTO ALMIRANTE 

, dlrello d. RAfFA ELL O MATARAZZO 

UNA ORIGINALE VICENDA· UNA IMPREVISTA SOLUZION E 

;;;;;~A"'(' ""e~,, l .' lJT''l'UTO HO MA NO DI AII'l" eltA,,'CIIK 01 'l'UJflltl:\·t;LU It C •• CI1TA' VNJ1'EltlJ''l'" ,UA • ROMA MINO DOLETTI, direu.n N,pofl.avil" 
Conc~.,/tI"n,.I(I ,.'1'111111110 lIti" 1f1 f:tl"ditfl In II"IIn 1\ nlf',.",.,.o: SOl'. An, D IES. plaun S. P,mlnlf'n. N, S - Romn 
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